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C) GIUNTA REGIONALE E ASSESSORI
[BUR2008031] [5.3.5]
D.g.r. 20 gennaio 2010 - n. 8/11045
Linee guida per l’esercizio delle competenze in materia di
scarichi nella rete fognaria da parte delle Autorità d’ambito
(art. 44, comma 1, lett. c) della l.r. 26/2003 e successive modi-
ficazioni)

LA GIUNTA REGIONALE
Visto il d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in materia ambien-

tale» e successive modificazioni;
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 «Nuove norme sul procedi-

mento amministrativo» e successive modificazioni;
Vista la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 «Disciplina dei

servizi locali di interesse economico generale. Norme in materia
di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di
risorse idriche» e successive modificazioni;
Visto il regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 3 «Disciplina

e regime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche
e di reti fognarie, in attuazione dell’articolo 52, comma 1, lettera
a) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26»;
Visto il regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 4 «Disciplina

dello smaltimento delle acque di prima pioggia e di lavaggio delle
aree esterne, in attuazione dell’articolo 52, comma 1, lettera a)
della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26»;
Vista la deliberazione della Giunta regionale 29 marzo 2006,

n. 2244, con la quale è stato approvato il Programma di Tutela e
Uso delle Acque (PTUA);
Visto l’obiettivo operativo 6.4.6.1. del vigente PRS «Ottimizza-

zione, gestione e tutela delle risorse idriche lacustri e fluviali»;
Considerato che ai sensi della l.r. 26/2003 spetta in particolare

alla Regione:
• il coordinamento delle politiche attuate nei singoli ambiti

territoriali ottimali (ATO), ai fini del perseguimento degli obietti-
vi fissati dalla pianificazione regionale e nel rispetto dei principi
generali stabiliti per l’erogazione dei servizi (art. 44, comma 1,
lettera c));
• l’adozione di direttive procedurali e tecniche per l’esercizio

delle funzioni spettanti agli enti locali e l’individuazione di mo-
dalità per la tenuta e la pubblicità delle banche dati (art. 44,
comma 1, lettera c));
Considerato che ai sensi dell’art. 48, comma 2, lettera i) della

l.r. 26/2003 spetta alle Autorità d’ambito il rilascio, dopo l’affi-
damento dell’erogazione del servizio, dell’autorizzazione allo
scarico delle acque reflue industriali e delle acque di prima piog-
gia nella rete fognaria, acquisito il parere dei soggetti cui compe-
te l’erogazione del servizio idrico integrato (di seguito
erogatore/gestore integrato);
Considerato che l’Autorità d’ambito deve approvare il regola-

mento di accettazione degli scarichi di acque reflue, di cui all’art.
33 dello «Schema tipo di contratto di servizio per regolare i rap-
porti tra l’Autorità d’ambito territoriale ottimale e l’erogatore del
servizio (ex art. 49, comma 4, legge regionale 26/2003)», Allegato
B della deliberazione della Giunta regionale 13 giugno 2008,
n. 7450;
Considerato che l’indicato regolamento è finalizzato a discipli-

nare le norme tecniche e le prescrizioni regolamentari relativi
alle acque reflue domestiche ed industriali, nonché i valori limite
di accettazione degli scarichi delle acque reflue industriali che
recapitano in reti fognarie;
Considerato che alcune Autorità d’ambito, avendo affidato l’e-

rogazione del servizio idrico integrato, hanno avviato l’esercizio
della indicata competenza e che tale esercizio dovrà riguardare
gradualmente anche le altre Autorità d’ambito per le quali il pro-
cesso di affidamento non è stato concluso;
Considerato che ai sensi dell’art. 128 del d.lgs. 152/2006:
• spetta all’Autorità d’ambito effettuare il controllo degli scari-

chi nella rete fognaria sulla base di un programma che assicuri
un periodico, diffuso, effettivo ed imparziale sistema di controlli
(comma 1);
• per tali scarichi l’erogatore/gestore integrato deve organizza-

re un adeguato servizio di controllo, secondo le modalità previste
nel contratto di servizio/convenzione di gestione (comma 2);
Considerato che:

• la definizione di un quadro di riferimento unitario per l’eser-
cizio delle competenze in materia di autorizzazione allo scarico
nella rete fognaria garantisce l’omogeneità delle inerenti proce-
dure sul territorio regionale;
• la razionale gestione di tali procedure e la programmazione

e l’attuazione del controllo degli scarichi stessi contribuisce al
perseguimento degli obiettivi fissati dalla pianificazione regiona-
le, con particolare riferimento agli obiettivi di qualità dei corpi
idrici previsti dal PTUA;
• l’adeguata definizione dei punti di scarico delle acque reflue

nella rete fognaria e la conoscenza delle caratteristiche degli sca-
richi stessi è essenziale per la programmazione degli interventi
sulla rete stessa fognaria e sull’impianto di trattamento delle ac-
que reflue urbane, nonché per la loro adeguata gestione;
Considerata la necessità che le autorizzazioni allo scarico nella

rete fognaria siano rilasciate, aggiornate e rinnovate in conformi-
tà ai criteri e, per quanto applicabili in relazione alle specifiche
disposizioni del d.lgs. 152/2006, alle procedure di cui alla legge
7 agosto 1990, n. 241 «Nuove norme sul procedimento ammini-
strativo» e successive modificazioni;
Considerato che, allo stato attuale, le procedure di autorizza-

zione allo scarico nella rete fognaria sono disomogenee sul terri-
torio regionale e che non è disponibile su base informatica una
banca dati completa e aggiornata, elementi questi che rappresen-
tano una forte criticità anche per i titolari degli scarichi, esposti
al rischio di irregolarità amministrative;
Considerato che occorre garantire, compatibilmente con le di-

sposizioni di legge, la semplificazione, il coordinamento e l’omo-
geneizzazione dei procedimenti di autorizzazione allo scarico
nella rete fognaria, anche mediante la predisposizione di modelli
tipo di domande di autorizzazione e l’accesso agli stessi da parte
degli interessati tramite i siti internet delle Autorità d’ambito;
Considerato che, congiuntamente all’esercizio della competen-

za per il rilascio delle autorizzazioni allo scarico nella rete fogna-
ria, le Autorità d’ambito sono responsabili, ai sensi dell’art. 48,
comma 2 della l.r. 26/2003, della costituzione, tenuta ed aggior-
namento della banca dati sulle autorizzazioni rilasciate, utiliz-
zando il sistema RIAL gestito da ARPA Lombardia;
Considerato che le Autorità d’ambito e la competente struttura

regionale hanno condiviso l’esigenza di pervenire alla predisposi-
zione di linee guida per omogeneizzare l’esercizio delle compe-
tenze in materia di scarichi nella rete fognaria, formando allo
scopo un tavolo di lavoro;
Viste le «Linee guida per l’esercizio delle competenze in mate-

ria di scarichi nella rete fognaria da parte delle Autorità d’ambi-
to, ai sensi dell’art. 44, comma 1, lettera c) della l.r. 26/2003 e
successive modificazioni», parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione (Allegato 1), predisposte attraverso l’atti-
vità sviluppata dal tavolo di lavoro;
Considerato che le linee guida sono il frutto di approfondimen-

ti, simulazioni e confronti che hanno visto il pieno coinvolgimen-
to di tutte le Autorità d’Ambito e che le stesse sono state condivi-
se con ARPA e discusse con le rappresentanze delle associazioni
imprenditoriali lombarde;
Considerato che le linee guida costituiscono riferimento da in-

tegrare nel richiamato regolamento di accettazione degli scarichi
di acque reflue, unitamente alle norme tecniche e alle prescrizio-
ni necessarie alla completa definizione dei profili inerenti lo sca-
rico delle acque reflue nella rete fognaria;
Ritenuto necessario che il predetto regolamento sia predispo-

sto sulla base delle linee guida e delle integrazioni indicate e nel
rispetto dei criteri informatori dell’azione amministrativa e della
semplificazione dei procedimenti;
Ritenuto altresı̀ necessario che l’Autorità d’ambito:
• nel caso eserciti le competenze previste dalla l.r. 26/2003 in

materia di autorizzazione allo scarico, proceda all’approvazione
del regolamento entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente deliberazione e che l’erogatore/gestore inte-
grato adotti il regolamento stesso entro i successivi trenta giorni;
• nel caso non eserciti le suddette competenze alla data di en-

trata in vigore della presente deliberazione, proceda all’approva-
zione del regolamento entro trenta giorni dalla data di esercizio
delle competenze stesse, da formalizzare attraverso il sito web
dell’Autorità stessa, e che l’erogatore/gestore integrato adotti il
regolamento entro i successivi trenta giorni;
Dato atto che le decorrenze indicate costituiscono modifica e
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specificazione dei termini di cui all’art. 33, comma 1 del richia-
mato schema di contratto di servizio;
Considerato che il controllo delle sostanze pericolose rappre-

senta un elemento fondamentale per la tutela dei corpi idrici ai
sensi della Direttiva 2000/60/CE, che istituisce un quadro per l’a-
zione comunitaria in materia di acque, e del d.lgs. 152/2006, che
prevede specifiche disposizioni per il rilascio dell’autorizzazione
per gli scarichi delle sostanze stesse;
Ritenuto che in sede di autorizzazione allo scarico delle so-

stanze pericolose di cui all’art. 108, comma 1 del d.lgs. 152/2006,
oltre al parere dell’erogatore/gestore integrato, debba essere ac-
quisito quello di ARPA, in conformità ad accordi stipulati tra
l’Autorità d’ambito e l’ARPA stessa con l’obiettivo di evitare so-
vrapposizioni di ruoli e aggravi del procedimento di autorizza-
zione e prevedendo che l’erogatore/gestore integrato recepisca
nel proprio parere quello espresso da ARPA;
Considerato che, per garantire il rispetto delle condizioni di

cui al richiamato art. 128, comma 1 del d.lgs. 152/2006 nelle di-
verse situazioni territoriali di competenza delle Autorità d’ambi-
to, è necessario definire i programmi di controllo di cui al com-
ma stesso sulla base di criteri e di valutazioni comuni;
Ritenuto di demandare al Direttore Generale della Direzione

Reti e servizi di pubblica utilità e sviluppo sostenibile, sentite le
Autorità d’ambito, l’ARPA e le rappresentanze delle Associazioni
imprenditoriali, l’emanazione, entro novanta giorni dalla data di
approvazione della presente deliberazione, di appositi atti per la
definizione dei programmi di controllo degli scarichi nella rete
fognaria;
Considerata la necessità che ARPA collabori con l’Autorità

d’ambito per la definizione del programma di controllo degli sca-
richi nella rete fognaria, di cui al richiamato art. 128, comma 1
del d.lgs. 152/2006;
Considerato che l’art. 124, comma 11 del d.lgs. 152/2006 pone

a carico del richiedente l’autorizzazione allo scarico le spese oc-
correnti per l’istruttoria della domanda di autorizzazione da par-
te dell’Autorità d’ambito, che provvede alla liquidazione delle
spese sostenute sulla base di un tariffario dalla stessa appron-
tato;
Considerato che a tale comma fa sostanziale riferimento l’art.

9, comma 7 del regolamento regionale 4/2006, per le spese con-
nesse alla domanda di autorizzazione allo scarico delle acque di
prima pioggia e di lavaggio di cui al regolamento stesso;
Considerato che per le acque reflue domestiche e per le acque

reflue assimilate alle domestiche la disciplina delle spese per l’i-
struttoria legata al rilascio dell’assenso all’allacciamento alla rete
fognaria è dettata dall’art. 21 del regolamento regionale 3/2006;
Considerato che le somme a copertura degli oneri derivanti

dall’espressione del parere dell’ARPA in sede di autorizzazione
allo scarico sono determinate secondo il tariffario approvato dal-
l’ARPA stessa;
Considerata l’esigenza, sottolineata in particolare dalle asso-

ciazioni imprenditoriali lombarde nel corso della consultazione,
e condivisa nel tavolo di lavoro tra Regione e Autorità d’ambito,
che i tariffari per l’istruttoria della domanda di autorizzazione
allo scarico e dell’istanza di assimilazione da parte dell’Autorità
d’ambito siano definiti sulla base di criteri comuni, evitando che
per situazioni simili siano previsti oneri differenziati;
Ritenuto di demandare al Direttore Generale della D.G. Reti e

servizi di pubblica utilità e sviluppo sostenibile, sentite le Autori-
tà d’ambito, l’ARPA e le rappresentanze delle Associazioni im-
prenditoriali, l’emanazione, entro sessanta giorni dalla data di
approvazione della presente deliberazione, di modalità tecnico
operative per la determinazione degli oneri connessi all’istrutto-
ria delle domande di autorizzazione allo scarico;
Considerato che la D.G. Reti SPU e Sviluppo sostenibile e la

D.G. Industria hanno avviato una attività di approfondimento
per risolvere i problemi di coordinamento tra le autorizzazioni
di settore e il sistema semplificato di autorizzazione tramite
SUAP al fine di definire modalità che non rappresentino per il
sistema delle imprese un aggravio procedurale, tenendo in consi-
derazione la fase di sperimentazione in atto a cura della D.G.
Industria;
Considerato che l’attivazione da parte delle Autorità d’ambito

delle procedure per il rilascio delle autorizzazioni implica il ri-
corso a modalità di informatizzazione della procedura stessa an-
che al fine di costituire, garantendone il continuo aggiornamen-

to, una banca dati in attuazione del d.lgs. 152/2006, tramite il
sistema RIAL gestito da ARPA e che l’intero sistema necessita di
una fase di test e di consolidamento delle procedure;
Ritenuto che, in questa fase, il rilascio delle autorizzazioni allo

scarico nella rete fognaria permane come autonomo provvedi-
mento e che, nei casi in cui l’autorizzazione allo scarico è richie-
sta per l’apertura dell’attività produttiva, il SUAP verificherà l’esi-
stenza della autorizzazione stessa;
Considerato che è necessario che l’Autorità d’ambito fornisca

la dovuta pubblicità sulle modalità di esercizio delle competenze
conferite in materia di autorizzazione allo scarico nella rete fo-
gnaria;
Considerato che occorre in particolare assicurare l’opportuna

informazione ai comuni in precedenza competenti al rilascio del-
le autorizzazioni allo scarico nella rete fognaria e, più in genera-
le, ai titolari o potenziali titolari degli scarichi nella rete fognaria,
anche a tutela degli stessi;
Considerato che, per garantire l’adeguato esercizio delle com-

petenze in materia di autorizzazione allo scarico, i comuni, qua-
lora non abbiano già provveduto in tal senso, devono trasmettere
all’Autorità d’ambito copia delle autorizzazioni rilasciate, unita-
mente alle ulteriori eventuali informazioni, comprese quelle sulla
rete fognaria interessata dagli scarichi, anche ad integrazione di
quelle contenute nel piano d’ambito di cui all’art. 48, comma 2,
lettera b) della l.r. 26/2003;
Ritenuto che le copie delle autorizzazioni e le eventuali ulterio-

ri informazioni debbano essere trasmesse dai Comuni alle Auto-
rità d’ambito entro i termini fissati dalle Autorità stesse;
Visto l’art. 132, comma 1 del d.lgs. 152/2006, che disciplina

l’esercizio dei poteri sostitutivi in caso di mancata effettuazione
dei controlli previsti dalla parte terza del decreto stesso;
Ritenuto necessario, anche ai fini delle verifiche che si rendono

opportune in conseguenza del richiamato disposto sull’esercizio
dei poteri sostitutivi, che le Autorità d’ambito forniscano alla
competente struttura regionale entro il 31 marzo 2010 e successi-
vamente entro il 31 marzo le informazioni:
• sull’applicazione delle procedure in ordine all’autorizzazio-

ne degli scarichi nella rete fognaria;
• sulla definizione e attuazione del controllo degli scarichi nel-

la rete stessa, di cui all’art. 128, comma 1 del d.lgs. 152/2006;
• sull’organizzazione del servizio di controllo da parte

dell’erogatore/gestore integrato, di cui al comma 2 del medesimo
articolo;
• sul rispetto delle modalità e dei tempi per il trasferimento

dei dati relativi alle autorizzazioni rilasciate alla banca dati
RIAL, di cui alla deliberazione della Giunta regionale 293/2005;
Ritenuto di demandare al Direttore Generale della Direzione

Reti e servizi di pubblica utilità e sviluppo sostenibile la modifica
e l’integrazione dell’allegato alla presente deliberazione dovute a
aggiornamenti normativi e tecnici che non comportino l’eserci-
zio di poteri discrezionali;
Tutto ciò premesso, a voti unanimi espressi nelle forme di

legge

DELIBERA
Per i motivi specificati in premessa, che qui si intendono inte-

gralmente recepiti:
1. Di approvare le «Linee guida per l’esercizio delle competen-

ze in materia di scarichi nella rete fognaria da parte delle Autori-
tà d’ambito, ai sensi dell’art. 44, comma 1, lettera c) della l.r.
26/2003 e successive modificazioni, allegate quale parte integran-
te e sostanziale alla presente deliberazione (Allegato 1).
2. Di disporre che il regolamento di accettazione degli scarichi,

di cui all’art. 33 dello «Schema tipo di contratto di servizio per
regolare i rapporti tra l’Autorità d’ambito territoriale ottimale e
l’erogatore del servizio (ex art. 49, comma 4, legge regionale
26/2003», Allegato B della deliberazione della Giunta regionale
13 giugno 2008, n. 7450, predisposto sulla base delle linee guida
di cui al punto 1 e delle norme tecniche e delle prescrizioni ne-
cessarie alla completa definizione dei profili inerenti lo scarico
delle acque reflue nella rete fognaria:
• sia approvato dall’Autorità d’ambito entro sessanta giorni

dalla data di entrata in vigore della presente deliberazione e a-
dottato dall’erogatore/gestore integrato entro i successivi trenta
giorni, nel caso in cui l’Autorità eserciti già le competenze previ-
ste dalla legge regionale 26/2003 in materia di autorizzazione allo
scarico;
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• sia approvato, negli altri casi, dall’Autorità d’ambito entro
trenta giorni dalla data di esercizio delle competenze stesse e
adottato dall’erogatore/gestore integrato entro i successivi trenta
giorni.
3. Di disporre che in sede di autorizzazione allo scarico delle

sostanze pericolose di cui all’art. 108, comma 1 del d.lgs.
152/2006, oltre al parere dell’erogatore/gestore integrato, sia ac-
quisito il parere dell’ARPA, in conformità a specifici accordi da
stipulare tra l’Autorità d’ambito e l’ARPA stessa;
4. Di demandare al Direttore Generale della Direzione Reti e

servizi di pubblica utilità e sviluppo sostenibile, sentite le Autori-
tà d’ambito, l’ARPA e le rappresentanze delle Associazioni im-
prenditoriali, l’emanazione, entro novanta giorni dalla data di
approvazione della presente deliberazione, di modalità tecnico
operative per la definizione dei programmi di controllo degli sca-
richi nella rete fognaria.
5. Di demandare al Direttore Generale della Direzione Reti e

servizi di pubblica utilità e sviluppo sostenibile, sentite le Autori-
tà d’ambito, l’ARPA e le rappresentanze delle Associazioni im-
prenditoriali, l’emanazione, entro sessanta giorni dalla data di
approvazione della presente deliberazione, di modalità tecnico
operative per la determinazione degli oneri connessi all’istrutto-
ria delle domande di autorizzazione allo scarico.
6. Di disporre che l’Autorità d’ambito, in relazione all’esercizio

delle competenze in ordine all’autorizzazione allo scarico nella
rete fognaria, fissi i termini per la trasmissione alla stessa da
parte dei Comuni delle copie delle autorizzazioni rilasciate, uni-
tamente alle ulteriori eventuali informazioni, comprese quelle
sulla rete fognaria interessata dagli scarichi stessi.
7. Di disporre che le Autorità d’ambito trasmettano alla com-

petente struttura regionale, entro il 31 marzo 2010 e successiva-
mente entro il 31 marzo, le seguenti informazioni, relative all’an-
no precedente:
• sulle procedure adottate in ordine all’autorizzazione degli

scarichi nella rete fognaria;
• sulla definizione e attuazione del programma di controllo

degli scarichi, di cui all’art. 128, comma 1 del d.lgs. 152/2006;
• sull’organizzazione del servizio di controllo da parte

dell’erogatore/gestore integrato, di cui all’art. 128, comma 2 del
d.lgs. 152/2006;
• sull’applicazione delle procedure di semplificazione inerenti

la domanda di autorizzazione e la richiesta di allacciamento alla
rete fognaria;
• sul rispetto delle modalità e dei tempi per il trasferimento

dei dati relativi alle autorizzazioni rilasciate alla banca dati
RIAL, di cui alla deliberazione della Giunta regionale 293/2005.
8. Di demandare al Direttore Generale della Direzione Reti e

servizi di pubblica utilità e sviluppo sostenibile la modifica e l’in-
tegrazione dell’Allegato 1 alla presente deliberazione dovute a ag-
giornamenti normativi e tecnici che non comportino l’esercizio
di poteri discrezionali.
Di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-

gione Lombardia del presente atto e del relativo Allegato 1.
Il segretario: Pilloni

——— • ———

ALLEGATO 1

Linee guida per l’esercizio delle competenze in materia di sca-
richi nella rete fognaria da parte delle Autorità d’ambito, ai
sensi dell’art. 44, comma 1, lettera c) della l.r. 26/2003 e suc-
cessive modificazioni

1. Premessa
L’art. 48, comma 2, lettera i) della legge regionale 12 dicembre

2003, n. 26 «Disciplina dei servizi locali di interesse economico
generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di
utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche» e successive modifi-
cazioni assegna alle Autorità d’ambito la competenza al rilascio,
dopo l’affidamento dell’erogazione del servizio, dell’autorizzazio-
ne allo scarico delle acque reflue industriali e delle acque di pri-
ma pioggia nella rete fognaria.
Il medesimo comma prevede che l’Autorità d’ambito provveda

alla costituzione, alla tenuta e all’aggiornamento di una banca
dati relativa alle autorizzazioni rilasciate per gli scarichi delle
medesime acque nella rete fognaria.
La disciplina relativa all’autorizzazione allo scarico è dettata

dal d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in materia ambientale» e
successive modificazioni.
Per i profili di competenza regionale ai sensi dell’indicato de-

creto, la Regione Lombardia ha approvato i seguenti provvedi-
menti:
• Regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 3 «Disciplina e re-

gime autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche e
di reti fognarie, in attuazione dell’articolo 52, comma 1, lettera
a) della legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26»;
• Regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 4 «Disciplina dello

smaltimento delle acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree
esterne, in attuazione dell’articolo 52, comma 1, lettera a) della
legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26».
Spetta alla Regione, ai sensi dell’art. 44, comma 1, lettera c)

della l.r. 26/2003, l’adozione di direttive procedurali e tecniche
per l’esercizio delle funzioni spettanti agli enti locali e l’indivi-
duazione di modalità per la tenuta e la pubblicità delle banche
dati.

2. Inquadramento della situazione
Allo stato attuale, le procedure di autorizzazione allo scarico

nella rete fognaria si presentano disomogenee sul territorio re-
gionale.
Non è inoltre disponibile una banca dati a livello regionale

completa e aggiornata con i dati delle predette autorizzazioni,
nonostante le previsioni della l.r. 26/2003 in materia.
Per superare tale situazione, che presenta aspetti di criticità

anche per i titolari degli scarichi, è essenziale definire un quadro
di riferimento unitario per l’esercizio delle competenze in mate-
ria di autorizzazione allo scarico nella rete fognaria.
Tale quadro di riferimento deve garantire, compatibilmente

con le disposizioni di legge, la semplificazione, il coordinamento
e l’omogeneizzazione dei procedimenti di autorizzazione allo
scarico nella rete fognaria, anche mediante la predisposizione di
modelli tipo di domande di autorizzazione e l’accesso agli stessi
da parte degli interessati tramite i siti internet delle Autorità
d’ambito.
Le presenti linee guida perseguono l’obiettivo di garantire l’o-

mogeneità delle procedure per il rilascio dell’autorizzazione allo
scarico da parte delle Autorità d’ambito.

3. Rapporti delle linee guida con gli adempimenti posti a
carico dell’Autorità d’ambito.
L’Autorità d’ambito, nel caso eserciti le competenze in materia

di autorizzazione allo scarico, deve procedere all’approvazione
del regolamento di accettazione degli scarichi di acque reflue, di
cui all’art. 33 dello «Schema tipo di contratto di servizio per re-
golare i rapporti tra l’Autorità d’ambito territoriale ottimale e
l’erogatore del servizio (ex art. 49, comma 4, legge regionale
26/2003)», Allegato B alla deliberazione della Giunta regionale
13 giugno 2008, n. 7450.
Il regolamento è finalizzato a disciplinare le norme tecniche e

le prescrizioni regolamentari relative alle acque reflue domesti-
che e industriali, nonché i valori limite di accettazione degli sca-
richi delle acque reflue industriali che recapitano in reti fognarie.
In coerenza con l’obiettivo evidenziato al punto 2, l’elaborazio-

ne del regolamento deve essere effettuata sulla base delle presen-
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ti linee guida e delle ulteriori norme tecniche e prescrizioni oc-
correnti alla completa definizione dei profili inerenti lo scarico
delle acque reflue nella rete fognaria, nonché dei richiamati crite-
ri informatori dell’azione amministrativa e della semplificazione
dei procedimenti, evitando aggravi delle procedure non correlate
a motivate esigenze.

4. Procedura adottata per l’elaborazione delle linee guida
L’esigenza dell’elaborazione delle presenti linee guida è stata

condivisa con le Autorità d’ambito.
Per tale elaborazione è stato pertanto creato un tavolo di lavo-

ro con le Autorità, che ha prodotto approfondimenti, simulazioni
e confronti.
I contenuti delle linee guida sono stati inoltre discussi con le

rappresentanze delle associazioni imprenditoriali lombarde.

5. Criteri informatori delle linee guida
Nella stesura delle linee guida sono stati rispettati i criteri in-

formatori dell’azione amministrativa e della semplificazione dei
procedimenti, calando in tale contesto le previsioni d’interesse
della l. 241/90 e successive modifiche, in quanto applicabili alla
fattispecie.
In tal senso, nell’Allegato A sono evidenziati:
• i riferimenti normativi da considerare per il rilascio dell’au-

torizzazione allo scarico nella rete fognaria;
• le procedure da seguire per il rilascio dell’autorizzazione nei

diversi casi che si possono presentare, in conformità alle norme
e tenuto conto delle esigenza di chiarezza e di trasparenza nella
formazione e nello svolgimento delle procedure stesse;
• gli elementi da produrre con l’istanza di autorizzazione,

schematizzati in una modulistica disponibile anche sul sito inter-
net dell’Autorità d’ambito, con l’obiettivo sia di guidare e di faci-
litare il titolare dello scarico nella compilazione dell’istanza stes-
sa, sia di semplificare la valutazione dell’istanza da parte delle
Autorità d’ambito;
• le attività che i diversi soggetti interessati devono svolgere

nell’ambito delle procedure di autorizzazione, evitando duplica-
zioni delle attività stesse;
• gli elementi generali di controllo degli scarichi autorizzati

nella rete fognaria, in conformità alle disposizioni di legge vi-
genti.

6. Modalità di stesura dell’Allegato A
L’Allegato A è tipizzato e schematizzato in articoli, per render-

ne più comprensibile e conseguente la lettura, nonché l’imple-
mentazione e l’integrazione da parte delle Autorità d’Ambito.
L’impostazione utilizzata nella stesura dell’Allegato A consente

in particolare di sintetizzare le varie fasi dei procedimenti di au-
torizzazione, rendendole più chiare per tutti i Soggetti interes-
sati.
La modulistica contiene, per quanto possibile in relazione alle

disposizioni vigenti, voci standardizzate e di semplice compren-
sione, idonee a una univoca compilazione.
La standardizzazione delle voci consente inoltre di riversare

agevolmente i dati forniti dal titolare dello scarico nella banca
dati dell’Autorità d’ambito e successivamente alla banca dati
RIAL, costituita presso l’ARPA.
Nell’Allegato è usato il termine «regolamento», da intendersi

quale regolamento di accettazione degli scarichi, richiamato al
punto 3.
Come precisato allo stesso punto 3, le presenti linee guida non

esauriscono gli aspetti oggetto del predetto regolamento, che
deve riportare le ulteriori norme tecniche e prescrizioni occor-
renti alla completa definizione dei profili inerenti lo scarico delle
acque reflue nella rete fognaria.

7. Contenuti dell’Allegato A
L’Allegato A è strutturato in capitoli, capi e articoli e corredato

di appendici.
Di seguito sono riportati, con riferimento ai capitoli dell’Alle-

gato A, i contenuti più significativi e la loro connessione con i
criteri informatori di cui al punto 5.
a) Capitolo 1: Norme generali e definizioni
Il capitolo riporta in particolare i riferimenti normativi da cui

sono tratte le definizioni d’interesse e elenca le competenze e le
attività dei diversi soggetti interessati, ai fini di delineare in
modo organico e omogeneo il quadro in cui il rilascio dell’auto-
rizzazione allo scarico è collocato.

b) Capitolo 2: Ammissibilità, controllo e monitoraggio degli sca-
richi

Il capitolo riprende i riferimenti normativi d’interesse in mate-
ria di scarichi e di controllo degli stessi.
La ripresa delle norme in sequenza organica è funzionale a

una migliore comprensione del contesto di riferimento, caratte-
rizzato non solo dalle previsioni del d.lgs. 152/2006, ma anche
dai regolamenti regionali richiamati al punto 1.
In materia di controllo e monitoraggio degli scarichi nella rete

fognaria sono stati in particolare precisate le attività da svolgere
da parte dei diversi soggetti interessati, anche con riferimento
a situazioni di potenziale criticità in relazione alla presenza di
sostanze pericolose negli scarichi stessi.
c) Capitolo 3: Il regime delle autorizzazioni
Oltre a riportare i principali riferimenti normativi in materia

(utile per il chiarimento del contesto a seguito della molteplicità
delle fonti normative, indicate alla lettera b)), il capitolo delinea
le tipologie di richiesta concernenti l’autorizzazione allo scarico
e l’assimilazione delle acque reflue alle acque reflue domestiche
e le relative procedure da seguire per l’istruttoria della domanda
di autorizzazione e della comunicazione/richiesta di assimila-
zione.
Lo scopo del capitolo è di rendere per quanto possibile omoge-

nee le procedure in argomento sul territorio regionale, introdu-
cendo elementi di trasparenza nella formazione e nello svolgi-
mento delle procedure stesse.
In relazione a tale esigenza, sono stati sintetizzati i contenuti

dei pareri che i diversi soggetti devono rilasciare in sede di svol-
gimento del procedimento.
In particolare, per i casi più complessi, da ricollegare alla pre-

senza delle specificate sostanze pericolose nello scarico, è stato
previsto il rilascio del parere di ARPA, opportunamente coordi-
nato con il parere che l’erogatore del servizio/gestore integrato
deve comunque esprimere ai sensi della l.r. 26/2003.
d) Capitolo 4: Disposizioni finali e transitorie
Il capitolo richiama gli adempimenti dell’Autorità d’ambito per

gli aspetti affrontati dalle linee guida.
e) Appendici
Riportano in forma standardizzata i documenti e la modulisti-

ca da allegare alla domanda di autorizzazione allo scarico di ac-
que reflue industriali e di acque di prima pioggia e di lavaggio
delle aree esterne recapitate in pubblica fognatura e alla
comunicazione/richiesta di assimilazione delle acque reflue alle
acque reflue domestiche.

8. Il regime sanzionatorio
Le previsioni d’interesse per il procedimento sanzionatorio

amministrativo sono riportate dalla legge 689/1981 e dal d.lgs.
152/2006.
Ai sensi dell’art. 54, comma 5 della l.r. 26/2003, in caso di ac-

certamento degli illeciti amministrativi previsti dalla legge, all’ir-
rogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie provvede,
con ordinanza ingiunzione ai sensi degli articoli 18 e seguenti
della l. 689/81, l’Autorità d’ambito nel cui territorio di competen-
za è stata commessa la violazione.
Le somme derivanti dai proventi delle sanzioni amministrative

competono all’Autorità d’ambito stessa, ai sensi del richiamato
comma della l.r. 26/2003.
Fermo restando la competenza degli altri organi abilitati dalle

leggi vigenti alla sorveglianza e all’accertamento degli indicati
illeciti, le funzioni di accertamento degli stessi sono svolte dal-
l’Autorità d’ambito, sulla base di un programma annuale di con-
trolli, a mezzo di proprio personale tecnico appositamente indi-
viduato con proprio atto interno.
Le fattispecie di illeciti amministrativi in materia di scarichi

di acque reflue industriali e di prima pioggia nella rete fognaria,
sanzionabili dall’Autorità d’ambito, sono previste dall’art. 133,
commi 1 e 3, del d.lgs. n. 152/2006.
Alle sanzioni amministrative previste dall’art. 133 del d.lgs.

152/06 non si applica il pagamento in misura ridotta di cui al-
l’art. 16 della legge 689/1981.
In caso di inosservanza delle prescrizioni dell’autorizzazione

allo scarico, fermo restando l’applicazione delle norme sanziona-
torie, l’Autorità d’ambito procede ai sensi dell’art. 130 del d.lgs.
152/2006, secondo la gravità dell’infrazione.

——— • ———
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Allegato A

Linee guida per l’esercizio delle competenze in materia di
scarichi nella rete fognaria da parte delle Autorità d’Ambito,
ai sensi dell’art. 44, comma 1, lettera c) della l.r. 26/2003 e
successive modificazioni
Indice
Capitolo 1 Norme generali e definizioni
Articolo 1 Ambito ed efficacia del Regolamento
Articolo 2 Oggetto del Regolamento
Articolo 3 Finalità del Regolamento
Articolo 4 Definizioni
Articolo 5 Competenze dell’Autorità d’Ambito
Articolo 6 Competenze dell’ARPA
Articolo 7 Attività dell’Erogatore/Gestore integrato

Capitolo 2 Ammissibilità, controllo e monitoraggio degli scarichi

Capo I Ammissibilità degli scarichi
Articolo 8 Ammissibilità degli scarichi di acque reflue industriali e

di acque di prima pioggia nella rete fognaria
Articolo 9 Scarichi di sostanze pericolose
Articolo 10 Acque reflue assimilate alle acque reflue domestiche

Capo II Controllo degli scarichi
Articolo 11 Programmi di controllo
Articolo 12 Criteri generali per l’effettuazione del controllo
Articolo 13 Controllo degli scarichi di sostanze pericolose
Articolo 14 Portate autorizzate

Capitolo 3 Il regime delle autorizzazioni
Articolo 15 Aspetti generali
Articolo 16 Durata dell’autorizzazione allo scarico
Articolo 17 Tipologie di richiesta concernenti l’autorizzazione allo

scarico
Articolo 18 Assimilazione delle acque reflue alle acque reflue dome-

stiche
Articolo 19 Autorizzazione allo scarico e assimilazione alle acque re-

flue domestiche
Articolo 20 Domande di autorizzazione allo scarico e comunicazio-

ne/richiesta di assimilazione
Articolo 21 Procedura per l’istruttoria
Articolo 22 Messa a punto funzionale dei sistemi di trattamento
Articolo 23 Contenuti obbligatori del parere dell’Erogatore/Gestore

integrato
Articolo 24 Oneri di istruttoria

Capitolo 4 Disposizioni finali e transitorie
Articolo 25 Disposizioni finali e transitorie

Appendici

NORME GENERALI E DEFINIZIONI

Articolo 1. Ambito ed efficacia del Regolamento
1. Il presente Regolamento disciplina l’esercizio delle compe-

tenze in materia di scarichi nella rete fognaria dei Comuni rica-
denti nell’Ambito Territoriale Ottimale di [•] (di seguito ATO).
2. Il presente Regolamento è emanato in attuazione del d.lgs.

3 aprile 2006, n. 152 «Norme in materia ambientale» ed ai sensi
della legge regionale 26/2003.

Articolo 2. Oggetto del Regolamento
1. Il presente Regolamento ha per oggetto:
a. la disciplina per il controllo e il monitoraggio degli scarichi

nella rete fognaria;
b. la disciplina dell’accettabilità degli scarichi nella rete fogna-

ria;
c. la disciplina delle procedure per il rilascio delle autorizza-

zioni allo scarico di acque reflue industriali e delle acque di pri-
ma pioggia nella rete fognaria.
2. Per quanto non disciplinato dal presente Regolamento si

rinvia alle disposizioni di legge in materia di igiene e sanità pub-
blica e di tutela della qualità delle acque.

Articolo 3. Finalità del Regolamento
1. Il presente Regolamento è finalizzato a uniformare la disci-

plina degli scarichi nella rete fognaria dell’ATO di [•], al fine di:
a. promuovere l’adeguamento delle reti fognarie e degli im-

pianti di trattamento delle acque reflue urbane in funzione del
rispetto degli obiettivi di qualità dei corpi idrici recettori, la rea-
lizzazione del servizio idrico integrato e il controllo e la tutela
delle acque dall’inquinamento;
b. tutelare la funzionalità delle infrastrutture della rete fogna-

ria e degli impianti di trattamento delle acque reflue urbane;

c. promuovere il corretto e razionale uso delle acque, favoren-
do i processi di risparmio delle risorse idriche e di riutilizzo e
riciclo delle acque reflue per la salvaguardia della risorsa acqua
destinata primariamente all’uso umano.

Articolo 4. Definizioni
1. Agli effetti del presente Regolamento sono adottate le defi-

nizioni previste dai seguenti provvedimenti:
a. d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in materia ambientale»

e successive modificazioni;
b. legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26 «Disciplina dei ser-

vizi locali di interesse economico generale. Norme in materia di
gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risor-
se idriche» e successive modificazioni;
c. regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 3 «Disciplina e regi-

me autorizzatorio degli scarichi di acque reflue domestiche e di reti
fognarie, in attuazione dell’articolo 52, comma 1, lettera a) della
legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26»;
d. regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 4 «Disciplina dello

smaltimento delle acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree
esterne, in attuazione dell’articolo 52, comma 1, lettera a) della
legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26».
2. In particolare, ai sensi del d.lgs. 152/06 e della l.r. 26/03, si

intende per:
a. servizio idrico integrato: l’insieme dei servizi pubblici di cap-

tazione, adduzione e distribuzione di acqua a usi civili, di fogna-
tura e di depurazione delle acque reflue, gestito secondo principi
di efficienza, efficacia ed economicità, nel rispetto delle norme
nazionali e comunitarie. Le disposizioni inerenti il servizio idrico
integrato si applicano anche agli usi industriali delle acque gesti-
te nell’ambito del servizio stesso;
b. gestore del servizio: il soggetto cui spetta la realizzazione

degli investimenti infrastrutturali destinati all’ampliamento e po-
tenziamento di reti e impianti, nonché gli interventi di ristruttu-
razione e valorizzazione necessari per adeguarne nel tempo le
caratteristiche funzionali;
c. erogatore del servizio: il soggetto cui spettano tutte le attività

legate alla fornitura agli utenti finali del servizio idrico integrato,
ivi incluse le attività di manutenzione di reti ed impianti;
d. gestore integrato: il soggetto titolare dell’affidamento con-

giunto di gestione ed erogazione;
e. data di ricezione: si intende la data di protocollo.

Articolo 5. Competenze dell’Autorità d’Ambito
1. Fatte salve le competenze definite dal d.lgs. 18 febbraio

2005, n. 59 e dalle norme regionali di attuazione, compete in par-
ticolare all’Autorità d’Ambito:
a. l’approvazione, su proposta dell’Erogatore/Gestore integra-

to, delle norme tecniche, delle prescrizioni regolamentari e dei
valori limite per gli scarichi nella rete fognaria;
b. il rilascio delle autorizzazioni allo scarico nella rete fogna-

ria, acquisito il parere dell’Erogatore/Gestore integrato e, nel
caso di scarico di sostanze pericolose di cui all’art. 108, comma
1 del d.lgs. 152/06, anche dell’ARPA;
c. il rilascio della dichiarazione di assimilazione alle acque re-

flue domestiche per le acque reflue scaricate nella rete fognaria;
d. l’espressione del parere per il rilascio, rinnovo e riesame

dell’autorizzazione integrata ambientale nel caso di scarico nella
rete fognaria proveniente dalle attività soggette alla disciplina del
d.lgs. 59/05;
e. la definizione del programma di controllo degli scarichi ai

sensi dell’art. 128, comma 1 del d.lgs. 152/06;
f. l’adozione dei provvedimenti amministrativi di diffida, so-

spensione e revoca delle autorizzazioni;
g. l’adozione dei provvedimenti amministrativi di revoca degli

atti rilasciati in ordine all’assimilazione alle acque reflue dome-
stiche;
h. l’attività sanzionatoria prevista dalla normativa vigente in

materia di scarichi nella rete fognaria;
i. la costituzione, la tenuta e l’aggiornamento di una banca

dati relativa alle autorizzazioni rilasciate per gli scarichi di acque
reflue industriali e di acque di prima pioggia nella rete fognaria.

Articolo 6. Competenze dell’ARPA
1. L’ARPA collabora con l’Autorità d’Ambito per la definizione

del programma di controllo degli scarichi di cui all’art. 5, comma
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1, lettera e) e esprime parere per il rilascio dell’autorizzazione
allo scarico di sostanze pericolose di cui all’art. 108, comma 1
del d.lgs. 152/06, in conformità alla Convenzione [•] stipulata
con l’Autorità d’Ambito.

Articolo 7. Attività dell’Erogatore/Gestore integrato
1. L’Erogatore/Gestore integrato svolge in particolare le se-

guenti attività:
a. propone le norme tecniche, le prescrizioni regolamentari e

i valori limite per gli scarichi nella rete fognaria e adotta gli stessi
successivamente all’approvazione dell’Autorità d’ambito;
b. esprime il parere per il rilascio delle autorizzazioni allo sca-

rico nella rete fognaria;
c. organizza un adeguato servizio di controllo per gli scarichi

nella rete fognaria, secondo le modalità previste nel contratto di
servizio/convenzione di gestione, ai sensi dell’art. 128, comma 2
del d.lgs. 152/06.

AMMISSIBILITÀ, CONTROLLO
E MONITORAGGIO DEGLI SCARICHI

Capo I – Ammissibilità degli scarichi

Articolo 8. Ammissibilità degli scarichi di acque reflue indu-
striali e di acque di prima pioggia nella rete fo-
gnaria

1. Ai sensi dell’art. 107, comma 1 del d.lgs. 152/06, fermo re-
stando l’inderogabilità dei valori limite di emissione di cui alla
tabella 3/A dell’Allegato 5 alla parte terza del decreto stesso e,
limitatamente ai parametri di cui alla nota 2 della Tabella 5 del
medesimo Allegato 5, alla Tabella 3, gli scarichi di acque reflue
industriali che recapitano in reti fognarie sono sottoposti alle
norme tecniche, alle prescrizioni regolamentari e ai valori limite
approvati dall’Autorità d’ambito con [•] e adottati dall’Erogatore/
Gestore integrato con [•]
2. Ai sensi dell’art. 7, comma 1, lettera a) del r.r. 4/06, le acque

di prima pioggia e di lavaggio (di seguito acque di prima pioggia)
provenienti dalle superfici scolanti di cui all’art. 3 comma 1 del
regolamento stesso e recapitate nella rete fognaria nella condotta
adibita al trasporto delle acque nere e miste devono rispettare le
norme tecniche, le prescrizioni regolamentari e i valori limite
di emissione approvati dall’Autorità d’ambito con [•] e adottati
dall’Erogatore/Gestore integrato con [•]. Alle medesime disposi-
zioni sono assoggettate le acque di seconda pioggia di cui all’art.
3, comma 3 del regolamento regionale, nel caso ne sia accertato
l’inquinamento in conformità alle procedure previste dalla deli-
berazione della d.g.r. 21 giugno 2006, n. 2772.
3. I limiti per lo scarico in rete fognaria, di cui alla Tabella 3,

Allegato 5 alla parte terza del d.lgs. 152/06 sono obbligatori in
assenza di limiti stabiliti dalla Autorità d’Ambito, in conformità
al comma 1, o in mancanza di un impianto finale di trattamento
in grado di rispettare i limiti di emissione dello scarico finale.
4. Ai sensi dell’art. 9, comma 5 del r.r. 3/06, nelle reti fognarie a

servizio di una popolazione equivalente inferiore a quattrocento
abitanti equivalenti sono ammessi esclusivamente gli scarichi di
acque reflue industriali che rispettino i valori limite di emissione
delle tabelle dell’allegato 5 alla parte terza del d.lgs. 152/06 di
seguito indicate:
a. se le reti recapitano in acque superficiali, Tabella 3 per gli

scarichi in acque superficiali;
b. se le reti recapitano sul suolo o negli strati superficiali del

sottosuolo, Tabella 4.
5. I valori limite stabiliti ai sensi dei commi 1 e 2 tengono

conto delle caratteristiche dell’impianto di trattamento, delle
perdite della rete fognaria interessata, dell’adeguatezza degli
sfioratori di piena sottesi dalla rete medesima, della necessità di
assicurare la tutela del corpo idrico ricettore, nonché del rispetto
della disciplina degli scarichi di acque reflue urbane definita ai
sensi dell’art. 101, commi 1 e 2 del d.lgs. 152/06.
6. I valori limite di emissione non possono in alcun caso essere

conseguiti mediante diluizione con acque prelevate esclusiva-
mente allo scopo.

Articolo 9. Scarichi di sostanze pericolose
1. Ai sensi dell’art. 108, comma 1 del d.lgs. 152/06, le disposi-

zioni relative agli scarichi di sostanze pericolose si applicano agli
stabilimenti nei quali si svolgono attività che comportano la pro-
duzione, la trasformazione o l’utilizzazione delle sostanze di cui
alle Tabelle 3/A e 5 dell’Allegato 5 alla parte terza del decreto

stesso e nei cui scarichi sia accertata la presenza di tali sostanze
in quantità o concentrazioni superiori ai limiti di rilevabilità del-
le metodiche di rilevamento in essere.
2. Per le sostanze di cui alla Tabella 3/A dell’Allegato 5 alla

parte terza del d.lgs. 152/06, derivanti dai cicli produttivi indicati
nella medesima Tabella, l’autorizzazione stabilisce la quantità
massima della sostanza espressa in unità di peso per unità di
elemento caratteristico dell’attività inquinante e cioè per materia
prima o per unità di prodotto, in conformità a quanto indicato
nella stessa tabella. Gli scarichi contenenti le sostanze pericolose
di cui al comma 1 sono assoggettati alle prescrizioni di cui al
punto 1.2.3 dell’Allegato 5 alla parte terza del d.lgs. 152/06.
3. Tenendo conto della tossicità, della persistenza e della

bioaccumulazione della sostanza considerata nell’ambiente in
cui è effettuato lo scarico, l’Autorità d’Ambito in sede di rilascio
dell’autorizzazione fissa, nei casi in cui risulti accertato che i va-
lori limite definiti ai sensi dell’art. 101, commi 1 e 2 del d.lgs.
152/06 impediscano o pregiudichino il conseguimento degli o-
biettivi di qualità previsti nel Piano di tutela di cui all’art. 121
del decreto stesso, anche per la compresenza di altri scarichi di
sostanze pericolose, valori-limite di emissione più restrittivi di
quelli fissati ai sensi del citato art. 101.
4. Per le acque reflue industriali contenenti le sostanze di cui

alla Tabella 5 dell’Allegato 5 alla parte terza del d.lgs. 152/06,
l’Autorità d’Ambito può richiedere che gli scarichi parziali conte-
nenti tali sostanze siano tenuti separati dallo scarico generale e
disciplinati come rifiuti. Qualora, come nel caso dell’art. 124,
comma 2, secondo periodo del d.lgs. 152/06, l’impianto di tratta-
mento di acque reflue industriali che tratta le sostanze pericolose
di cui alla Tabella 5 del medesimo Allegato 5, riceva tramite con-
dotta, acque reflue provenienti da altri stabilimenti industriali o
acque reflue urbane, contenenti sostanze diverse non utili ad una
modifica o a una riduzione delle sostanze pericolose, in sede di
autorizzazione l’Autorità d’Ambito riduce opportunamente i va-
lori limite di emissione indicati nella Tabella 3 del medesimo
Allegato 5, per ciascuna delle predette sostanze pericolose indica-
te in Tabella 5, tenendo conto della diluizione operata dalla mi-
scelazione delle diverse acque reflue.
5. L’autorità d’Ambito può richiedere che scarichi parziali con-

tenenti le sostanze di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 12,
15, 16, 17 e 18 della tabella 5 dell’allegato 5 alla parte terza del
d.lgs. 152/06 subiscano un trattamento particolare prima della
loro confluenza nello scarico generale.
6. Fermo restando la previsione di cui all’art. 8, comma 6, non

è comunque consentito diluire con acque di raffreddamento, di
lavaggio o prelevate esclusivamente allo scopo gli scarichi par-
ziali di cui al comma precedente, prima del trattamento degli
stessi per adeguarli ai limiti previsti dalla parte terza del d.lgs.
152/06. L’Autorità d’Ambito in sede di autorizzazione prescrive
che lo scarico delle acque di raffreddamento, di lavaggio, ovvero
impiegate per la produzione di energia, sia separato dagli scari-
chi terminali contenenti le sostanze di cui al comma precedente.

Articolo 10. Acque reflue assimilate alle acque reflue dome-
stiche

1. Ai sensi dell’art. 101, comma 7 del d.lgs. 152/06, per la disci-
plina degli scarichi e delle autorizzazioni sono assimilate alle ac-
que reflue domestiche le acque reflue di cui alle lettere a), b), c),
d), f) del comma stesso.
2. In attuazione dell’art. 101, comma 7, lettera e) del d.lgs.

152/06 e dell’art. 5, comma 2 del r.r. 3/06 sono assimilate alle
acque reflue domestiche le acque reflue il cui contenuto inqui-
nante, prima di ogni trattamento depurativo, sia esprimibile me-
diante i parametri di cui alla Tabella 1 dell’Allegato B al regola-
mento stesso e risulti inferiore ai corrispondenti valori limite.
3. Ai sensi dell’art. 5, comma 4 del r.r. 3/06, l’Autorità d’Ambito,

sulla base dell’esame delle attività da cui derivano le acque reflue,
può procedere alla valutazione dell’assimilazione delle acque
stesse, senza necessità di eseguire accertamenti analitici, se le
attività presentano un consumo d’acqua medio giornaliero infe-
riore ai 20 mc. Con riferimento a tale procedura, l’Appendice C
al presente Regolamento riporta l’elenco di attività dalle quali
possono derivare acque reflue assimilate a quelle domestiche.
4. Ai sensi dell’art. 124, comma 4 e dell’art. 101, comma 7 del

d.lgs. 152/06 gli scarichi di acque reflue assimilate che recapitano
in reti fognarie sono sempre ammessi purché osservino i regola-
menti emanati dall’Erogatore/Gestore integrato e approvati dal-
l’Autorità d’Ambito.
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Capo II – Controllo degli scarichi
Articolo 11. Programmi di controllo
1. In ottemperanza alle disposizioni dell’art. 128, comma 1 del

d.lgs. 152/06, l’Autorità d’Ambito definisce, in collaborazione con
ARPA, un programma annuale di controllo degli scarichi. Tale
programma comprende anche le linee di indirizzo per il suo svol-
gimento. L’Autorità d’Ambito è responsabile dell’attuazione del
programma.
2. L’Erogatore/Gestore integrato, in attuazione delle disposi-

zioni dell’art. 128, comma 2 del d.lgs. 152/06 e tenuto conto del
programma di cui al precedente comma 1, organizza un adegua-
to servizio di controllo secondo le modalità previste nel contratto
di servizio/convenzione di gestione.

Articolo 12. Criteri generali per l’effettuazione del controllo
1. Tutti gli scarichi, ad eccezione di quelli di acque reflue do-

mestiche e di quelli di acque reflue assimilate alle domestiche
sulla base della procedura richiamata all’art. 10, comma 3 del
presente Regolamento, devono essere resi accessibili per il cam-
pionamento da parte degli organi tecnici preposti al controllo nel
punto assunto a riferimento per il campionamento, che è effet-
tuato immediatamente a monte della immissione nella rete fo-
gnaria. Un diverso posizionamento del punto di campionamento
è prescritto dall’Autorità d’Ambito allo scopo di evitare che i valo-
ri limite di emissione degli scarichi o i valori dei parametri fissati
per l’assimilazione delle acque reflue alle acque reflue domesti-
che siano conseguiti mediante diluizione.
2. Per le acque reflue industriali contenenti le sostanze di cui

alla Tabella 5 dell’Allegato 5 alla parte terza del d.lgs. 152/06, il
punto di misurazione dello scarico è fissato secondo quanto pre-
visto dall’autorizzazione integrata ambientale di cui al d.lgs. 18
febbraio 2005 n. 59 e, nel caso di attività non rientranti nel cam-
po di applicazione del suddetto decreto, subito dopo l’uscita dal-
lo stabilimento o dall’impianto di trattamento che serve lo stabi-
limento medesimo.
3. L’Autorità d’Ambito, in attuazione del programma dei con-

trolli, effettua le ispezioni, i controlli e i prelievi necessari all’ac-
certamento del rispetto dei valori limite di emissione, delle pre-
scrizioni contenute nei provvedimenti di autorizzazione o regola-
mentari e delle condizioni che danno luogo alla formazione degli
scarichi. A tale scopo, con l’adozione di specifico atto, essa indivi-
dua le persone incaricate di tali attività.
4. Il titolare dello scarico è tenuto a fornire le informazioni

richieste e a consentire l’accesso ai luoghi dai quali si origina lo
scarico stesso.
Articolo 13. Controllo degli scarichi di sostanze pericolose
1. Per gli scarichi contenenti le sostanze di cui alla Tabella 5

dell’Allegato 5 alla parte terza del d.lgs. 152/06, l’autorizzazione
può prescrivere, ai sensi dell’art. 131 del decreto stesso, l’installa-
zione di strumenti di controllo in automatico a carico del titola-
re, nonché le modalità di gestione degli stessi e di conservazione
dei relativi risultati, che devono rimanere a disposizione dell’Au-
torità d’Ambito, dell’Erogatore/Gestore integrato e dell’ARPA per
un periodo non inferiore a quattro anni dalla data di effettuazio-
ne dei singoli controlli.
2. In occasione del rinnovo dell’autorizzazione per gli scarichi

di sostanze pericolose di cui all’art. 108, comma 1 del d.lgs.
152/06, ARPA effettua le misurazioni occorrenti alle valutazioni
finalizzate all’espressione del parere di competenza.
Articolo 14. Portate autorizzate
1. Per gli scarichi di acque reflue industriali, le portate autoriz-

zate sono dedotte dai valori dichiarati nel modulo di richiesta di
autorizzazione allo scarico.
2. Per le acque di prima pioggia e di lavaggio, l’autorizzazione

stabilisce i quantitativi medi giornalieri e di punta massima ora-
ria ammissibile per lo scarico nella rete fognaria, previa verifica
dell’adeguatezza della rete di raccolta e convogliamento delle ac-
que meteoriche di dilavamento, ai sensi dell’art. 5, comma 3 del
r.r. 4/06.
3. Nel caso di installazione di strumenti di misurazione delle

portate scaricate, i dati misurati:
a. sono confrontati con i valori dichiarati nel modulo di rila-

scio della nuova autorizzazione;
b. sono riportati nel modulo di richiesta delle autorizzazioni

in rinnovo e di aggiornamento dei contenuti delle autorizzazioni
precedentemente rilasciate, con riferimento alle situazioni di cui
all’art. 17, comma 4, lettere b) e c).

IL REGIME DELLE AUTORIZZAZIONI
Articolo 15. Aspetti generali
1. Tutti gli scarichi devono essere preventivamente autorizzati.

In deroga a ciò, gli scarichi di acque reflue domestiche e assimi-
late alle domestiche in reti fognarie sono sempre ammessi nel
rispetto delle disposizioni di cui al r.r. 3/06 e nell’osservanza dei
regolamenti emanati dall’Erogatore/Gestore integrato e approva-
ti dall’Autorità d’Ambito con deliberazione [•].
2. L’autorizzazione agli scarichi di acque reflue industriali nel-

la rete fognaria è rilasciata al titolare/legale rappresentante del-
l’attività da cui origina lo scarico, ai sensi dell’art. 124 del d.lgs.
152/06. Ove uno o più stabilimenti conferiscano, tramite condot-
ta, ad un terzo soggetto, titolare dello scarico finale, le acque
reflue provenienti dalle loro attività, oppure qualora tra più sta-
bilimenti sia costituito un consorzio per l’effettuazione in comu-
ne dello scarico delle acque reflue provenienti dalle attività dei
consorziati, l’autorizzazione è rilasciata in capo al titolare dello
scarico finale o al consorzio medesimo, ferme restando le re-
sponsabilità dei singoli titolari delle attività suddette e del gesto-
re del relativo impianto di depurazione in caso di violazione delle
disposizioni della parte terza del d.lgs. 152/06.
3. L’autorizzazione agli scarichi di acque di prima pioggia è

rilasciata al titolare/legale rappresentante delle attività di cui al-
l’art. 3, comma 1 del r.r. 4/06. Qualora contestualmente agli sca-
richi delle acque di prima pioggia devono essere autorizzati an-
che gli scarichi delle acque reflue industriali nella rete fognaria,
la domanda di autorizzazione è riferita alla situazione complessi-
va degli scarichi ed è unica.
4. Nel caso in cui al comma 3 è rilasciata un’unica autorizza-

zione relativa all’insieme degli scarichi. Per gli edifici o installa-
zioni già in possesso di autorizzazione allo scarico delle relative
acque reflue industriali, l’autorizzazione si configura ad ogni
conseguente effetto quale nuova autorizzazione.
5. In relazione alle caratteristiche tecniche dello scarico, alla

sua localizzazione e alle condizioni locali dell’ambiente interes-
sato, l’autorizzazione contiene le ulteriori prescrizioni tecniche
volte a garantire che lo scarico, ivi comprese le operazioni ad
esso funzionalmente connesse, avvenga in conformità alle dispo-
sizioni della parte terza del d.lgs. 152/006 e senza che consegua
alcun pregiudizio per il corpo recettore, per la salute pubblica e
per l’ambiente.
6. Le spese occorrenti per l’effettuazione di rilievi, accertamen-

ti, controlli e sopralluoghi necessari per l’istruttoria delle doman-
de di autorizzazione allo scarico sono a carico del richiedente.
7. Per insediamenti, edifici o stabilimenti la cui attività sia tra-

sferita in altro luogo, ovvero per quelli soggetti a diversa destina-
zione d’uso, ad ampliamento o a ristrutturazione da cui derivi
uno scarico avente caratteristiche qualitativamente e/o quantita-
tivamente diverse da quelle dello scarico preesistente, deve essere
richiesta una nuova autorizzazione allo scarico, ove questo ulti-
mo ne risulti soggetto.
8. Nelle ipotesi in cui dagli insediamenti, edifici o stabilimenti

soggetti a diversa destinazione d’uso, ad ampliamento o a ristrut-
turazione non derivi uno scarico con caratteristiche qualitative
o quantitative diverse o nel caso di riduzioni quantitative signifi-
cative dello scarico e/o miglioramento della sua qualità deve es-
sere data comunicazione all’Autorità d’Ambito per l’adozione dei
provvedimenti eventualmente necessari.
9. In caso di cessazione dello scarico autorizzato, il titolare

dello scarico deve darne comunicazione scritta, secondo il mo-
dello presente nell’Allegato A, all’Autorità d’Ambito, che provvede
alla presa d’atto della cessata produzione degli effetti dell’auto-
rizzazione. La presa d’atto in argomento è comunicata dall’Auto-
rità d’ambito all’ARPA, all’Erogatore/Gestore integrato e al titola-
re dello scarico.

Articolo 16. Durata dell’autorizzazione allo scarico
1. Salvo quanto previsto dal d.lgs. 59/05, l’autorizzazione è vali-

da per 4 anni dal momento del rilascio. Un anno prima della
scadenza ne deve essere richiesto il rinnovo. Lo scarico può esse-
re provvisoriamente mantenuto in funzione nel rispetto delle
prescrizioni contenute nella precedente autorizzazione, fino al-
l’adozione di un nuovo provvedimento, se la domanda di rinnovo
è stata tempestivamente presentata. Per gli scarichi contenenti
le sostanze pericolose di cui all’art. 108 del d.lgs. 152/06, il rinno-
vo deve essere concesso in modo espresso entro e non oltre 6
mesi dalla data di scadenza; trascorso inutilmente tale termine,
lo scarico deve cessare immediatamente.
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Articolo 17. Tipologie di richiesta concernenti l’autorizzazio-
ne allo scarico

1. Le tipologie di richiesta concernenti l’autorizzazione allo
scarico di acque reflue industriali e di acque di prima pioggia
sono distinte in nuove autorizzazioni, rinnovi delle autorizzazio-
ni, aggiornamenti dei contenuti delle vigenti autorizzazioni.
2. Le nuove autorizzazioni sono relative a:
a. nuovi insediamenti/attività produttive;
b. insediamenti, edifici o installazioni la cui attività sia trasferi-

ta in altro luogo ovvero soggetti a diversa destinazione, ad am-
pliamento o a ristrutturazione o comunque a significative modi-
fiche del ciclo produttivo, da cui derivi uno scarico avente carat-
teristiche qualitativamente o quantitativamente diverse da quelle
dello scarico preesistente;
c. incremento della quantità di acqua scaricata e/o peggiora-

mento della qualità dello scarico, riferibili ad incrementi del li-
vello produttivo o a sostanziali modifiche del ciclo produttivo o
al mutamento delle condizioni della superficie scolante di perti-
nenza degli insediamenti, edifici o installazioni.
3. Le autorizzazioni in rinnovo sono quelle richieste un anno

prima della scadenza delle autorizzazioni precedentemente rila-
sciate, ossia decorsi 3 dei 4 anni autorizzati, per le quali non
siano intervenute variazioni o siano intervenuti gli aggiornamen-
ti di cui al comma 4.
4. Gli aggiornamenti dei contenuti delle autorizzazioni prece-

dentemente rilasciate sono relative a:
a. modificazioni nella titolarità della società autorizzata, del suo

legale rappresentante od altre analoghe modificazioni che attengo-
no alla natura della ditta o all’identificazione della titolarità dello
scarico (voltura dell’autorizzazione);
b. insediamenti, edifici o stabilimenti soggetti a diversa destina-

zione d’uso, ad ampliamento o a ristrutturazione da cui non derivi
uno scarico con caratteristiche qualitative o quantitative diverse;
c. riduzioni quantitative significative dello scarico e/o migliora-

mento della sua qualità, riferibili a decrementi del livello produttivo
o a sostanziali modifiche del ciclo produttivo o al mutamento delle
condizioni della superficie scolante di pertinenza degli insediamen-
ti, edifici o installazioni.
5. Qualora la richiesta di rinnovo dell’autorizzazione sia conte-

stuale alla necessità di richiedere un aggiornamento dell’autoriz-
zazione stessa, ricompreso tra quelli di cui al comma precedente,
la richiesta di rinnovo contiene le informazioni relative all’ag-
giornamento richiamato. Il rinnovo dell’autorizzazione nella fat-
tispecie è rilasciato in base all’aggiornamento intervenuto.
6. Le nuove autorizzazioni sono rilasciate previo parere

dell’Erogatore/Gestore integrato.
7. Le autorizzazioni in rinnovo sono rilasciate previo parere

dell’Erogatore/Gestore integrato e della presentazione di copia
dell’autorizzazione vigente. Le richieste di rinnovo di autorizza-
zioni non rilasciate dall’Autorità d’Ambito, devono essere corre-
date di copia di tutti i documenti presenti nell’autorizzazione vi-
gente.
8. Le richieste di aggiornamento dei contenuti delle autorizza-

zioni rilasciate dall’Autorità d’Ambito devono essere corredate
dalla seguente documentazione:
a. nel caso di cui al comma 4, lettera a) (voltura dell’autorizza-

zione), comunicazione della variazione intervenuta;
b. nel caso di cui al comma 4, lettera b), comunicazione dei

mutamenti intervenuti;
c. nel caso di cui al comma 4, lettera c) comunicazione della

variazione qualitativa/quantitativa dello scarico e delle sue cause.
9. La prima richiesta di aggiornamento dei contenuti delle au-

torizzazioni non rilasciate dall’Autorità d’Ambito, oltre a quanto
indicato al comma 8, devono essere corredate di copia di tutti i
documenti presenti nell’autorizzazione vigente.
10. Le richieste di aggiornamento non danno luogo al rilascio

di una nuova autorizzazione, ma all’aggiornamento degli atti e
della documentazione inerente all’autorizzazione vigente e al
conseguente rilascio della presa d’atto dell’aggiornamento del-
l’autorizzazione stessa.
11. Per gli scarichi di acque reflue industriali contenenti le so-

stanze pericolose di cui all’art. 108, comma 1 del d.lgs. 152/06
l’autorizzazione è rilasciata o rinnovata previo parere anche del-
l’ARPA.

Articolo 18. Assimilazione delle acque reflue alle acque re-
flue domestiche

1. L’assimilazione delle acque reflue alle acque reflue domesti-
che può essere ottenuta tramite la presentazione di apposita co-
municazione o richiesta, in relazione alle diverse disposizioni nor-
mative che regolano l’assimilazione stessa, richiamate all’art. 10.
2. Per le acque reflue di cui all’art. 10, comma 1, è presentata

una comunicazione attestante la presenza dei requisiti di prove-
nienza, nonché le informazioni necessarie alla verifica degli altri
requisiti che implicano l’assimilazione, cosı̀ come previsto dal-
l’art. 101, comma 7 del d.lgs. 152/06.
3. Per le acque reflue di cui all’art. 10, comma 2, è presentata

una richiesta finalizzata al rilascio della dichiarazione di assimi-
lazione alle acque reflue domestiche. La richiesta contiene in
particolare i dati e le informazioni necessari alla verifica dei re-
quisiti previsti dal r.r. 3/06.

Articolo 19. Autorizzazione allo scarico e assimilazione alle
acque reflue domestiche

1. L’Autorità d’Ambito rilascia l’autorizzazione allo scarico e la
dichiarazione di assimilazione alle acque reflue domestiche in
base alle norme previste dal d.lgs. 152/06, dalla l.r. 26/03, dalla
normativa statale sulla disciplina generale delle autorizzazioni e
della semplificazione amministrativa, dai regolamenti regionali
e dal presente testo e attraverso la stipula di apposito disciplinare
con l’Erogatore/Gestore integrato e, nel caso di cui all’art. 17,
comma 11, attraverso la stipula di una apposita convenzione con
ARPA.
2. L’Autorità d’Ambito:
a. predispone gli elenchi delle autorizzazioni allo scarico rila-

sciate utilizzando appositi supporti informatici in conformità
allo standard regionale;
b. utilizza i servizi telematici che saranno approntati per la

registrazione dei dati relativi alle autorizzazioni;
c. applica le procedure informatizzate unificate previste a livel-

lo gestionale ed archivistico, compatibili con le direttive proce-
durali e tecniche in merito alle modalità per la tenuta e la pubbli-
cità delle banche dati di cui alla d.g.r. 8 luglio 2005, n. 293.
3. L’Autorità d’Ambito rilascia l’autorizzazione allo scarico e la

presa d’atto dell’aggiornamento dell’autorizzazione vigente entro
novanta giorni dalla data di ricezione della domanda.
4. L’Autorità d’Ambito rilascia la dichiarazione di assimilazio-

ne alle acque reflue domestiche entro trenta giorni dalla data di
ricezione della richiesta di assimilazione.

Articolo 20. Domande di autorizzazione allo scarico e comu-
nicazione/richiesta di assimilazione

1. La domanda di autorizzazione allo scarico e la
comunicazione/richiesta di assimilazione alle acque reflue dome-
stiche devono essere presentate dal titolare della attività da cui
origina lo scarico:
a. Persona fisica se privato;
b. Persona giuridica se Società, Associazione, Ente, Consorzio

di imprese, etc., nella persona del legale rappresentante.
2. Le domande di autorizzazione allo scarico di acque reflue

industriali e di acque di prima pioggia (nuova autorizzazione,
rinnovo dell’autorizzazione e aggiornamento dei contenuti del-
l’autorizzazione), fatto salvo il caso di scarichi provenienti dalle
attività soggette alla disciplina del d.lgs. 59/05, per i quali è previ-
sto il rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale, sono com-
pilate direttamente sul sito internet della Autorità d’Ambito
(www.––––––––––––––), in formato elettronico, stampate e pre-
sentate all’Autorità d’Ambito – via [•] Comune di [•], utilizzando
la modulistica riportata in schema nell’Appendice A del presente
Regolamento.
3. La domanda di autorizzazione di scarichi di sostanze di cui

alla tabella 3/A dell’Allegato 5 alla parte terza del d.lgs. 152/06,
derivante dai cicli produttivi indicati nella medesima tabella 3/A,
deve obbligatoriamente documentare la presenza delle sostanze
in argomento.
4. La comunicazione/richiesta di assimilazione alle acque re-

flue domestiche è compilata direttamente sul sito internet del-
l’Autorità d’Ambito (www.––––––––––––––), in formato elettroni-
co, stampata e presentata all’Autorità d’Ambito – via [•] Comune
di [•], utilizzando la modulistica riportata in schema nell’Appen-
dice B del presente Regolamento.
5. Le domande, la comunicazione/richiesta e la documentazio-
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ne di cui ai commi 1, 2 e 4 sono presentate in originale in 1 copia
e in conformità a quanto segue in relazione alla tipologia di ri-
chiesta:
a. per la nuova autorizzazione e per il rinnovo dell’autorizza-

zione: modulo domanda + 1 marca da bollo del valore in corso
+ relazione tecnica e documenti previsti (specificati nell’Appendi-
ce A) + ricevute dei versamenti secondo [•];
b. per l’aggiornamento dei contenuti delle autorizzazioni: mo-

dulo domanda in carta semplice + relazione tecnica e documenti
previsti (specificati nell’Appendice A) e ricevute dei versamenti
secondo [•];
c. per la comunicazione/richiesta di assimilazione: modulo do-

manda in carta semplice + documenti previsti (specificati nell’Ap-
pendice B) e ricevute dei versamenti secondo [•];
d. relativamente agli elaborati cartografici, questi devono esse-

re presentati in numero 3 copie + 1 su supporto informatico (CD
o DVD).

Articolo 21. Procedura per l’istruttoria
1. L’avvio dell’istruttoria è comunicata al titolare/legale rappre-

sentante dell’attività da cui origina lo scarico dal responsabile
del procedimento.
2. La domanda di autorizzazione allo scarico ha la seguente

istruttoria:
a. l’Autorità d’Ambito, nominato il responsabile del procedi-

mento e comunicato il nominativo al soggetto che ha presentato
la domanda di autorizzazione, verifica la completezza della docu-
mentazione, richiede le eventuali integrazioni, con comunicazio-
ne della sospensione del procedimento, e richiede il parere
dell’Erogatore/Gestore integrato e, nel caso di cui all’art. 17,
comma 11, dell’ARPA;
b. entro 45 giorni dalla ricezione della domanda, salvo interru-

zioni del procedimento, l’Erogatore/Gestore integrato invia il pa-
rere all’Autorità d’Ambito. Nel caso di cui all’art. 17, comma 11
il parere dell’Erogatore/Gestore integrato comprende anche quel-
lo di ARPA. Nel caso di rinnovo dell’autorizzazione, il termine
per l’invio del parere da parte degli indicati soggetti è fissato dal-
l’Autorità d’ambito in modo che il rilascio del rinnovo sia conte-
stuale alla scadenza dell’autorizzazione vigente;
c. l’Autorità d’Ambito, effettuato l’esame della documentazio-

ne, rilascia l’autorizzazione allo scarico e invia l’atto al richieden-
te, una copia all’Erogatore/Gestore integrato e una all’ARPA.
3. Nel caso non sussistano i presupposti per il rilascio dell’au-

torizzazione, l’Autorità d’Ambito, prima della formale adozione
del provvedimento negativo, comunica al richiedente i motivi
che ostano all’accoglimento della domanda di autorizzazione.
4. Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comu-

nicazione, il richiedente ha il diritto di presentare per iscritto le
osservazioni, eventualmente corredate da documenti.
5. Dell’eventuale mancato accoglimento delle osservazioni è

data ragione nella motivazione del provvedimento di diniego del-
l’autorizzazione, inviato al richiedente e in copia all’Erogatore/
Gestore integrato e all’ARPA.
6. La richiesta di assimilazione alle acque reflue domestiche

ha la seguente istruttoria:
a. l’Autorità d’Ambito, nominato il responsabile del procedi-

mento e comunicato il nominativo al soggetto che ha presentato
la richiesta di assimilazione, verifica la completezza della docu-
mentazione, richiede le eventuali integrazioni, con comunicazio-
ne della sospensione del procedimento;
b. l’Autorità d’Ambito, effettuato l’esame della documentazio-

ne, rilascia la dichiarazione di assimilazione alle acque reflue
domestiche, e invia l’atto al richiedente, una copia all’Erogatore/
Gestore integrato e una all’ARPA.
7. Nel caso non sussistano i presupposti per il rilascio della

dichiarazione di assimilazione, l’Autorità d’Ambito, prima della
formale adozione del provvedimento negativo, segue la procedu-
ra indicata ai commi 3, 4 e 5.

Articolo 22. Messa a punto funzionale dei sistemi di tratta-
mento

1. L’Autorità d’Ambito, sentito l’Erogatore/Gestore integrato e,
nel caso di cui all’art. 17, comma 11, l’ARPA, nel rilasciare l’auto-
rizzazione allo scarico delle acque reflue industriali e delle acque
di prima pioggia può assegnare, per la messa a punto funzionale
dei sistemi di trattamento, un periodo di tempo che non deve
superare i tre mesi dall’attivazione dello scarico.

2. Con l’autorizzazione è definita la disciplina dello scarico du-
rante il periodo assegnato per la messa a punto funzionale, com-
prensiva delle procedure di sicurezza e di emergenza; tale disci-
plina fissa i valori limiti di emissione da rispettare, nel periodo
indicato, fermo restando l’inderogabilità dei valori limite di cui
alla Tabella 3/A dell’Allegato 5 alla parte terza del d.lgs. 152/06 e,
limitatamente ai parametri di cui alla nota 2 della Tabella 5 del
medesimo Allegato 5, alla Tabella 3 per lo scarico in rete fogna-
ria.
3. Ai fini di cui ai commi 1 e 2, la domanda di autorizzazione

contiene la motivata richiesta di assegnazione di un periodo di
tempo per la messa a punto funzionale dei sistemi di trattamento
e la relazione tecnica allegata alla domanda deve descrivere la
prevista fase di avvio.
4. Per le acque di prima pioggia, la disciplina di cui al comma

2 tiene conto del caso in cui l’autorizzazione è rilasciata sulla
base della valutazione della conformità impiantistica dei sistemi
che si intendono installare per il trattamento delle acque stesse
e del corrispondente programma di gestione, in conformità al-
l’art. 9, comma 4, lettera a) del r.r. 4/06.

Articolo 23. Contenuti obbligatori del parere dell’Erogatore/
Gestore integrato

1. Il parere che l’Erogatore/Gestore integrato deve rilasciare
per gli scarichi di acque reflue industriali e di acque di prima
pioggia contiene almeno le seguenti informazioni:
a. portata media giornaliera o portata massima accettati nella

rete fognaria per gli scarichi di acque reflue industriali;
b. indicazione dell’impianto di trattamento delle acque reflue

urbane interessato dalla rete fognaria, ove presente, o dell’assen-
za dell’impianto;
c. valutazione della compatibilità della portata dello scarico

di acque reflue industriali e di acque di prima pioggia con le
caratteristiche dimensionali della rete fognaria e dell’impianto di
trattamento delle acque reflue urbane;
d. valutazione della compatibilità delle caratteristiche qualita-

tive dello scarico, tenuto conto delle caratteristiche del processo
produttivo e dei sistemi di depurazione adottati, con i processi
depurativi in atto nell’impianto di trattamento delle acque reflue
urbane e con i materiali che costituiscono la rete fognaria e l’im-
pianto stesso;
e. valutazione delle eventuali caratteristiche tecniche dell’allac-

ciamento.
f. valutazione del posizionamento e dell’adeguatezza del poz-

zetto di campionamento dello scarico.
2. Nei casi di cui all’art. 17 comma 11, il parere che l’erogatore/

gestore integrato deve rilasciare, comprende anche quello di
ARPA. Nell’ambito della convenzione di cui all’art. 19 comma 1
tra l’Autorità d’Ambito e ARPA sono tra l’altro definite le attività
di cui al comma 1 svolte direttamente dalla stessa ARPA.

Articolo 24. Oneri di istruttoria
1. La somma dovuta al momento della presentazione della do-

manda di autorizzazione allo scarico, quale condizione di proce-
dibilità della domanda medesima, è pari a [•] euro per le nuove
autorizzazioni e di [•] euro per i rinnovi delle autorizzazioni. Per
gli aggiornamenti dei contenuti delle autorizzazioni è previsto il
pagamento della somma di [•] euro. Detti importi possono essere
oggetto di revisione da parte dell’Autorità d’Ambito e sono co-
munque aggiornati ogni tre anni sulla base dell’indice ISTAT dei
prezzi al consumo.
2. Per gli oneri derivanti dall’espressione del parere dell’Eroga-

tore/Gestore integrato, compresi gli eventuali accertamenti tecni-
ci effettuati, si fa riferimento ai regimi tariffari previsti dai rego-
lamenti in materia.
3. Per gli oneri derivanti dall’espressione del parere dell’ARPA,

compresi gli eventuali accertamenti tecnici effettuati, si fa riferi-
mento al tariffario dell’ARPA stessa.
4. Alla presentazione della domanda di autorizzazione devono

essere allegati alla documentazione le ricevute dei versamenti ef-
fettuati.
5. Il rilascio delle autorizzazioni, è subordinato al pagamento

di quanto dovuto ai sensi del presente Regolamento. L’Autorità
d’Ambito o gli altri Enti che partecipano alle procedure istrutto-
rie verificano l’effettuazione dei pagamenti prima del rilascio del-
le autorizzazioni.
6. La rinuncia all’autorizzazione prima della conclusione del
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procedimento istruttorio finalizzato al rilascio non dà diritto al
rimborso delle somme versate ai sensi dei commi precedenti e
alle altre somme dovute per eventuali ulteriori accertamenti tec-
nici compiuti. I costi complessivi sostenuti per l’istruttoria delle
domande sono comunque dovuti anche in caso di mancato rila-
scio dell’autorizzazione o rinuncia da parte del richiedente.
7. Alle disposizioni di pertinenza di cui ai commi da 1 e 4 è

soggetta la richiesta di assimilazione alle acque reflue domesti-
che, per la quale è dovuta al momento della presentazione della
istanza, quale condizione di procedibilità della istanza medesi-
ma, la somma di [•] euro.

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Articolo 25. Disposizioni finali e transitorie
1. Il presente Regolamento, approvato dall’Assemblea Consor-

tile dell’Autorità d’Ambito, è pubblicato unitamente alla delibera
di approvazione ed entra in vigore il giorno successivo al termine
di legge previsto per la pubblicazione degli atti degli Enti Locali.
2. Ulteriori ed eventuali modifiche al Regolamento o a singoli

allegati al medesimo sono approvate ed entrano in vigore nei
modi e nei tempi di cui al precedente comma.
3. L’Erogatore/Gestore integrato ha l’obbligo, come previsto

dal contratto di servizio, di adottare il Regolamento entro il ter-
mine stabilito.
4. In caso di mancata adozione del Regolamento entro il pre-

detto termine, l’Autorità d’Ambito applicherà all’Erogatore/Ge-
store integrato le apposite sanzioni previste dal contratto di ser-
vizio.

APPENDICI
APPENDICE A: Documenti e modulistica da allegare alla do-

manda di autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali
e di acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne reca-
pitate in pubblica fognatura

APPENDICE A.1: Relazione tecnica
APPENDICE A.2: Elaborati cartografici
APPENDICE A.3: Sostanze pericolose

APPENDICE B: Documenti e modulistica da allegare alla co-
municazione/richiesta di assimilazione delle acque reflue alle ac-
que reflue domestiche

APPENDICE C: Elenco attività le cui acque reflue possono es-
sere assimilate alle acque reflue domestiche ai sensi dell’art. 5,
comma 4 del regolamento regionale 24 marzo 2006, n. 3.

——— • ———

Appendice A

DOCUMENTI E MODULISTICA DA ALLEGARE
ALLA DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO

DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI E DI ACQUE DI PRIMA
PIOGGIA E DI LAVAGGIO DELLE AREE ESTERNE

RECAPITATE IN PUBBLICA FOGNATURA
La Domanda di Autorizzazione allo scarico deve essere presen-

tata IN BOLLO secondo gli importi previsti dalla vigente norma-
tiva.
Tutta la documentazione di seguito indicata deve essere invia-

ta via posta ordinaria o consegnata allo Sportello Unico per
le Attività produttive del comune di competenza o agli uffici
dell’AATO di [•] ubicati in via [•] n. [•] città [•] cap [•]:
1. domanda di Autorizzazione allo Scarico su modulo ap-

provato dall’AATO;
2. relazione tecnica: su modulo approvato dall’AATO (v. Ap-

pendice A.1);
3. planimetria generale, planimetria reti interne e schema

impiantistico del sistema di depurazione (v. Appendice
A.2 per i criteri da seguire nella redazione della cartografia);

4. fotocopia di documento di identità del titolare dello scari-
co in corso di validità;

5. ricevute di pagamento delle somme dovute per l’istrutto-
ria della domanda di autorizzazione (ai sensi dell’art. 124,
comma 11 del d.lgs. 152/06).

La domanda di autorizzazione e la relazione tecnica devono
essere compilate in formato elettronico sul sito internet della
AATO di [•], stampate e inviate.
Le elaborazioni cartografiche devono essere inviate o conse-

gnate, unitamente alla domanda di autorizzazione e alla relazio-
ne tecnica, in formato cartaceo in numero di 3 copie, nonché su
supporto informatico (CD, DVD) in numero di 1 copia.
La fotocopia di documento di identità deve essere inviata/

consegnata in formato cartaceo in numero di 1 copia.
La ricevuta di pagamento deve essere inviata/consegnata in

formato cartaceo in numero di 1 copia, nonché allegata in for-
mato elettronico (scansione) alla domanda di autorizzazione sul
sito internet.

L’incompletezza della documentazione presentata o l’o-
missione di informazioni sulla modulistica per la richiesta di
autorizzazione, comporta l’automatica sospensione del pro-
cedimento amministrativo fino all’avvenuto ricevimento de-
gli allegati o delle informazioni mancanti.

DEFINIZIONI

Sono NUOVE AUTORIZZAZIONI quelle relative a:
a. nuovi insediamenti/attività produttive (prime autorizza-

zioni);
b. insediamenti, edifici o installazioni la cui attività sia trasferi-

ta in altro luogo ovvero soggetti a diversa destinazione, ad am-
pliamento o a ristrutturazione o comunque a significative modi-
fiche del ciclo produttivo, da cui derivi uno scarico avente carat-
teristiche qualitativamente o quantitativamente diverse da quelle
dello scarico preesistente;
c. incremento della quantità di acqua scaricata e/o peggiora-

mento della qualità dello scarico, riferibili ad incrementi del li-
vello produttivo o a sostanziali modifiche del ciclo produttivo o
al mutamento delle condizioni della superficie scolante di perti-
nenza degli insediamenti, edifici o installazioni.
Sono AUTORIZZAZIONI IN RINNOVO quelle richieste un

anno prima della scadenza delle autorizzazioni precedentemente
rilasciate, ossia decorsi 3 dei 4 anni autorizzati, per le quali non
siano intervenute variazioni di alcun genere.
Sono AGGIORNAMENTI DEI CONTENUTI delle autorizza-

zioni precedentemente rilasciate, quelli relativi a:
a. modificazioni nella titolarità della società autorizzata, del

suo legale rappresentante od altre analoghe modificazioni che
attengono alla natura della ditta o all’identificazione della titola-
rità dello scarico (voltura dell’autorizzazione);
b. insediamenti, edifici o stabilimenti soggetti a diversa desti-

nazione d’uso, ad ampliamento o a ristrutturazione da cui non
derivi uno scarico con caratteristiche qualitative o quantitative
diverse;
c. riduzioni quantitative significative dello scarico e/o migliora-

mento della sua qualità, riferibili a decrementi del livello produt-
tivo o a sostanziali modifiche del ciclo produttivo o a al muta-
mento delle condizioni della superficie scolante di pertinenza de-
gli insediamenti, edifici o installazioni.

TITOLARE DELLO SCARICO
Il soggetto competente alla presentazione della domanda/rin-

novo di autorizzazione è il titolare dell’attività da cui origina lo
scarico finale:
a. Persona fisica se privato;
b. Persona giuridica se Società, Associazione, Ente, Consorzio

di imprese, etc., nella persona del legale rappresentante.
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DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO IN PUBBLICA FOGNATURA DI ACQUE 
REFLUE INDUSTRIALI E ACQUE DI PRIMA PIOGGIA E LAVAGGIO DELLE AREE ESTERNE 

 

[ ] Allo Sportello Unico per le Attività 
Produttive 

(marca da bollo) 
se prevista 

del Comune di   

  

(Prot. n. ) 
 

 

[ ] All’ Autorità d’Ambito di  

 

SEZIONE 1 – DATI ANAGRAFICI TITOLARE DELLO SCARICO 

Il sottoscritto:  

(nome)  (cognome)  C.F.   

nato nel comune di  provincia di  Stato   

il  residente nel Comune di   Prov. di  

in (indirizzo)  n. civ.  CAP  

e reperibile ai seguenti recapiti tel.  fax  cell.  

    

e-mail   barrare se e-mail certificata 

 
titolare dell’attività da cui origina lo scarico (ex art. 124, comma 2 del d.lgs. 152/06) e successivamente indicato come 
TITOLARE DELLO SCARICO in quanto: 

 

(indicare se: titolare dell’attività identificata al punto 2.1 della successiva SEZ. 2, oppure legale rappresentante 
dell’attività o del consorzio identificato al punto 2.1 della successiva SEZ. 2, 
 

dichiara inoltre che: 
 

SEZIONE 2 – DATI IDENTIFICATIVI DELL’INSEDIAMENTO 

Lo scarico oggetto dell’istanza viene generato da (art. 124, c. 2 del d.lgs. 152/06): 

 

(indicare se generato da un solo stabilimento, oppure da un consorzio di stabilimenti (compilare anche la Sez. 2.2, 
indicando gli stabilimenti facenti parte del consorzio), oppure da più stabilimenti (indicare nella Sez. 2.1 i dati dello 
stabilimento da cui deriva lo scarico finale e nella Sez. 2.2 gli altri stabilimenti che conferiscono gli scarichi)) 

2.1)   

Denominazione o Ragione 
sociale  

C.F.  P.IVA  

Sede legale presso il Comune di   Prov. di  

località  

in (indirizzo)  n. civ.  CAP  

iscritta al Registro Imprese della CCIAA di  al num.  

iscritta al Tribunale di  al num.  

con i seguenti recapiti: tel.  fax  
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e-mail    barrare se e-mail certificata 

avente come Legale Rappresentante il Sig.: 

(nome)  (cognome)  

nato il  Comune di  

Prov. di  Stato  C.F.  

 
2.2) Elenco degli stabilimenti da cui ha origine lo scarico (l’identificativo, codificato dalla sigla ST seguita da un numero 
progressivo, deve essere riportato negli elaborati grafici): 
 
Identificativo Ragione sociale Comune Provincia Indirizzo Nr. civico CAP Telefono Fax 

ST1         

ST2         

ST3         

ST4         

ST5          

 
SEZIONE 3 – LOCALIZZAZIONE DELLO STABILIMENTO 

Lo stabilimento che genera lo scarico finale oggetto dell’istanza risulta ubicato in: 

comune  prov. di   

località  codice ecografico  

in(indirizzo)  n. civ.  CAP  

Codice impianto RIAL (da riempire a cura dell’AATO)  

con i seguenti recapiti: tel.  fax  

    

e-mail    barrare se e-mail certificata 

 
SEZIONE 4 – OGGETTO DELL’ISTANZA 

Il sottoscritto: 
 

 4.1) richiede il RILASCIO dell’autorizzazione allo scarico: 
  

  delle acque reflue industriali 
   

  delle acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne 
   

  delle acque reflue industriali e delle acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne 
   

 A tal fine ALLEGA senza nessuna eccezione(*): 
  

  RELAZIONE TECNICA  PLANIMETRIA GENERALE  SCHEMA IMPIANTO DEPURAZIONE 
       

  PIANTA RETI INTERNE  ALTRO  
       

(
*
) 
per le Nuove Autorizzazioni dovute ad incremento della quantità d’acqua scaricata e/o peggioramenti della qualità dello 

scarico, la cui autorizzazione in corso sia stata rilasciata dall’Autorità di Ambito, non devono essere nuovamente presentati 
quegli allegati non interessati da tale variazione (ad es. gli elaborati cartografici) 
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 4.2) richiede il RINNOVO dell’autorizzazione allo scarico con riferimento al precedente atto rilasciato da: 

  

  Autorità d’Ambito di  

   

  Altro Ente  

    

 Riferimento atto nr.  del  in scadenza il  

   

 A tal fine DICHIARA che non sono intervenute variazioni di alcun genere, rispetto allo stato precedentemente 
autorizzato. 
 
ALLEGA copia dell’autorizzazione vigente (se rilasciata da Ente diverso dall’Autorità di Ambito) e i seguenti 
elaborati (se l’autorizzazione è rilasciata da ente diverso dall’Autorità d’Ambito): 

  

  RELAZIONE TECNICA  PLANIMETRIA GENERALE  SCHEMA IMPIANTO DEPURAZIONE 

       

  PIANTA RETI INTERNE  ALTRO   
 

 

 

 4.3) richiede l’AGGIORNAMENTO DEI CONTENUTI dell’autorizzazione allo scarico già rilasciata da: 

  

  Autorità d’Ambito di  

   

  Altro Ente  

    

 Riferimento atto nr.  del  in scadenza il  

   

 La richiesta di variazione è motivata da: 

   
 

  4.3.1) VOLTURA DELL’AUTORIZZAZIONE 

  

 con modifica dei dati indicati nell’atto in vigore nella  SEZIONE 1  SEZIONE 2 secondo quanto riportato  

 nel presente modulo. 

  

 

A tal fine DICHIARA che non sono intervenute modificazioni all’insediamento o al ciclo produttivo di lavorazione, 
tali da variare le caratteristiche qualitative e quantitative degli scarichi rispetto allo stato precedentemente 
autorizzato ed ALLEGA copia dell’autorizzazione vigente (se rilasciata da Ente diverso dall’Autorità di Ambito). 

   

 DICHIARA inoltre che le variazioni alla titolarità dello scarico sono state registrate con: 

 
 
Atto di  Stipulato o redatto in data  

       

 notaio  rep. n.   registrato a  

       

 il  al n.   
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4.3.2) VARIAZIONE CHE NON COMPORTA ALTERAZIONI ALLE CARATTERISTICHE QUALITATIVE E 
QUANTITATIVE DELLO SCARICO 

 dovuta a: 

  MODIFICA IMPIANTI  AMPLIAMENTO  RISTRUTTURAZIONE 

  

  ALTRO  

    

 A tal fine DICHIARA: 

1. che le informazioni contenute nel presente modulo si riferiscono allo stato variato dell’insediamento; 

2. che la relazione e gli allegati grafici (planimetrie/piante) fornite in allegato alla presente richiesta si riferiscono 
allo stato variato dell’insediamento; 

3. che dalle modifiche apportate non deriva uno scarico con caratteristiche qualitative o quantitative diverse dallo 
scarico già autorizzato; 

4. di aver ricevuto l’autorizzazione esplicita a realizzare le modifiche presentate da parte di tutti i soggetti pubblici 
competenti, dove previsto dalla normativa vigente con particolare riferimento a quella edilizia ed urbanistica 
oltre che dalle norme specifiche di settore che regolano l’attività. 

ALLEGA copia dell’autorizzazione vigente (se rilasciata da Ente diverso dall’Autorità di Ambito) e i seguenti NUOVI 
elaborati: 
(allegare solo gli elaborati che riportano variazioni rispetto alla precedente autorizzazione): 

  RELAZIONE TECNICA  PLANIMETRIA GENERALE  SCHEMA IMPIANTO DEPURAZIONE 

  PIANTA RETI INTERNE  ALTRO  
 
   
 
 

  

 

4.3.3) VARIAZIONE CHE COMPORTA UN MIGLIORAMENTO DELLE CARATTERISTICHE QUALITATIVE E/O 
QUANTITATIVE DELLO SCARICO 

 dovuta a: 

   

 

DECREMENTO MODIFICHE LIVELLO 
PRODUTTIVO  

MUTAMENTO DELLE CONDIZIONI/ESTENSIONE DELLA 
SUPERFICIE SCOLANTE 

  ALTRO  

  

 A tal fine DICHIARA: 

1. che le informazioni contenute nel presente modulo si riferiscono allo stato variato dell’insediamento; 

2. che le relazioni e gli allegati grafici (planimetrie/piante) fornite in allegato alla presente richiesta si riferiscono 
allo stato variato dell’insediamento; 

3. che le modifiche apportate comportano una riduzione e/o un miglioramento rispettivamente delle caratteristiche 
quantitative e qualitative dello scarico già autorizzato; 

 

ALLEGA copia dell’autorizzazione vigente (se rilasciata da Ente diverso dall’Autorità di Ambito) e i seguenti NUOVI 
elaborati: 
(allegare solo gli elaborati che riportano variazioni rispetto alla precedente autorizzazione): 

  RELAZIONE TECNICA  PLANIMETRIA GENERALE  SCHEMA IMPIANTO DEPURAZIONE 

      PIANTA RETI INTERNE  ALTRO  
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 4.4) comunica la CESSAZIONE DELLO SCARICO con riferimento al precedente atto rilasciato da: 

  

  Autorità d’Ambito di  

   

  Altro Ente  

    

 Riferimento atto nr.  del  in scadenza il  

   

 dovuta a: 

  CESSAZIONE DELL’ATTIVITA’ 

       

  ALTRO  

       

 
SEZIONE 5 - ELENCO DOCUMENTAZIONE ALLEGATA 

Alla presente domanda viene allegata la seguente documentazione: 
 

 Documento allegato Numero di copie 

    

  Relazione Tecnica1  1 

    

 

 

 Planimetria generale della zona (scala 1:2.000 su CTR Regionale) con indicata ubicazione 
dell’immobile 

3 

    

  Pianta reti fognarie interne all’insediamento (scala 1:200 o 1:500) 
2
 3 

    

  Schema impiantistico del sistema di depurazione delle acque reflue (scala ≥≥≥≥ 1:100) 3 

    

  Ricevuta di pagamento oneri procedibilità amministrativa a favore A.ATO di [•] 1 

    

  Fotocopia documento d’identità del titolare dello scarico 1 

    

  Altro:  (specificare)  

  Altro: (specificare)  

  Altro: (specificare)  

  Altro: (specificare)  

 
SEZIONE 6 – TECNICO INCARICATO 

il TITOLARE DELLO SCARICO dichiara che per la redazione della documentazione a supporto della presente istanza di 
autorizzazione si è avvalso del seguente tecnico incaricato: 

Professione  (nome)  (cognome)  

Iscrizione all’albo   num.   C.F.  

Residente, ai fini del procedimento, nel comune di  prov. di (sigla)   

in (indir. e nr civ.)  CAP  

                                                 
1  La relazione tecnica deve essere firmata dal legale rappresentante della ditta (o titolare d’impresa). Nel caso la relazione sia redatta da 

un tecnico incaricato, la relazione è firmata anche da tale soggetto. La compilazione deve essere effettuata sul modulo approvato dalla 
AATO riportato nell’Allegato A.1 

2  Riferirsi alle indicazioni riportate nell’Allegato A.2 
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e reperibile ai seguenti recapiti tel.  fax  

 

e-mail    barrare se e-mail certificata 

 

  

  

richiede inoltre la trasmissione allo stesso delle eventuali richieste di integrazione o chiarimento che dovessero 
intervenire in corso di istruttoria al seguente indirizzo: 
 

SEZIONE 7 - DICHIARAZIONI CONCLUSIVE 

Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza che le dichiarazioni fornite nel presente modulo hanno validità di 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI ATTO NOTORIO ai sensi degli art. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000 e s.m.i., consapevole 
che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 76 del d.P.R. 445/2000. 
 

Il sottoscritto dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del d.lgs. 196/2003, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa. 

 

 li    
luogo  data  Il Titolare dello scarico 

(timbro e firma) 
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Appendice A.1 – RELAZIONE TECNICA 
 

SCHEDA 1 – CARATTERISTICHE DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NELLO STABILIMENTO 

(Compilare la scheda per ogni stabilimento descritta nella Sez. 2, punto 2.2) 

 

ai fini della presente istanza il TITOLARE DELLO SCARICO dichiara che: 

1.1) l’attività o le attività svolta/e presso lo stabilimento con codice □ (indicare la lettera dell’identificativo di cui alla Sez. 

2.2) di cui alla precedente SEZIONE 2 appartiene/appartengono alla/e seguente/i categoria/e economica/che come da 
classificazione delle attività economiche - ATECO 2007 (classificazione che a partire dal 1° gennaio 2008 deve essere 
utilizzata dai contribuenti negli atti e nelle dichiarazioni da presentare all'Agenzia delle Entrate, consultabile all’indirizzo: 

http://www.agenziaentrate.it/ilwwcm/connect/Nsi/Strumenti/Codici+attivita+e+tributo/Codici+attivita/) 

 

CATEGORIA CODICE COMPLETO 

  

  

  

  

  
 
1.2) ed in particolare che presso lo stabilimento sono svolte le seguenti attività (breve descrizione delle attività svolte): 

 
 
1.3) che le aree presenti nello stabilimento hanno le seguenti destinazioni d’uso: 

Superficie coperta (mq.)  di cui per alloggi/uffici (mq.)  e per attività produttive (mq.)  

      

Superficie scoperta (mq.)  di cui impermeabilizzata (mq.)  e non impermeabilizzata (mq.)  

      

Bagni e servizi igienici (num.)  Cucine (num.)  Mense (num. coperti)  Lavanderie (num.)  

        

Altri vani in cui si originano scarichi (num.)  descrizione  

        

Ricettività MASSIMA (persone)  

 
1.4) che il personale impiegato nello stabilimento è costituito da:   addetti e nello specifico: 

   

MINIMO (nr. pers.)  per giorni  MASSIMO (nr. pers.)  per giorni  
 
1.5) che l’attività svolta è di tipo: 

 STAGIONALE con funzionamento per  giorni/anno dal mese di  al mese di  

 

 NON STAGIONALE con funzionamento per  giorni/anno 
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SCHEDA 1.1 – CARATTERISTICHE DELLO SCARICO PARZIALE 

(Compilare la scheda per ogni scarico parziale proveniente dallo stabilimento in esame) 

 

Ai fini della presente istanza il TITOLARE DELLO SCARICO dichiara che relativamente allo SCARICO PARZIALE n. □  
(il codice è costituito dalla lettera identificativa dello stabilimento seguito da S e da un numero progressivo): 

 

1.1.1) la tipologia di acque reflue scaricate ed i quantitativi sono i seguenti: 

  Portata media 
giornaliera [m3/h] 

Volume medio annuo 
scaricato [m3] 

Portata massima 
scaricata [m3/h] 

     

 ACQUE REFLUE INDUSTRIALI (ex art. 
74, comma 1, lett. h del d.lgs. 152/06) 

   

     

    

 

di processo  

   

    

 

di raffreddamento diretto 

    

    

 

di raffreddamento indiretto 

   

    

 

 

ACQUE DI PRIMA PIOGGIA E DI 
LAVAGGIO DELLE AREE ESTERNE (ex 
art.113, comma 3 del d.lgs.152/06 e R.R. 
n. 4 del 24 marzo 06) 

  

    

 

ACQUE REFLUE DOMESTICHE O 
ASSIMILATE3 (ex art. 101, comma 7 del 
d.lgs.152/06) 

(In caso di acque di prima pioggia (seconda pioggia) e di lavaggio delle aree esterne compilare obbligatoriamente anche la 
scheda 3) 

 
1.1.1.1) ed in particolare che lo scarico è originato dalle seguenti attività/cicli produttivi4  
(riportare nello spazio sottostante o in apposito allegato): 

 

 
1.1.1.2) che l’elenco qualitativo e quantitativo delle materie prime, prodotti chimici, utilizzati annualmente dalle fasi che 
originano lo scarico4 è di seguito riportato (riportare nello spazio sottostante o in apposito allegato): 

 

 
1.1.1.3) che la tipologia e la quantità di prodotti finiti che si originano dall’azienda4 sono  
(riportare nello spazio sottostante o in apposito allegato): 

 

 
 
 

                                                 
3  Gli scarichi di acque reflue assimilate che recapitano in reti fognarie sono sempre ammessi purché osservino i regolamenti emanati 

dall’Erogatore/Gestore integrato e approvati dall’Autorità d’Ambito, previa dichiarazione di assimilazione da parte dell’Autorità d’Ambito 
(laddove necessaria). 

4  Relativamente agli scarichi di acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne, devono essere specificati e descritti le sole attività e 
cicli produttivi svolti in aree coperte dell’impresa che hanno connessioni funzionali con l’attività svolta nelle superfici da cui provengono le 
acque di dilavamento considerate. 
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1.1.2) la modalità di scarico è: 

  

  continuo 

  

  discontinuo saltuario 

  

  discontinuo occasionale 

  

  Discontinuo periodico 

   

1.1.3) lo scarico è convogliato nello scarico finale con codice    

  

 

1.1.4) presso lo stabilimento: 

 

 

 

SONO PRESENTI LE SOSTANZE di cui alla Tabella 3/a dell’All.5 parte III d.lgs. 152/06  
(vedi elenco riportato nell’Appendice A.3) 

  

 

 

SONO PRESENTI LE SOSTANZE di cui alla Tabella 5 dell’All.5 parte III d.lgs. 152/06  
(vedi elenco riportato nell’Appendice A.3) 

  

 

 

SONO PRESENTI LE SOSTANZE di cui alle Tabella “Sostanze pericolose diverse” del presente modulo (vedi 
elenco riportato nell’Appendice A.3) 
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SCHEDA 2 – CARATTERISTICHE DELL’APPROVVIGIONAMENTO IDRICO 

(Compilare la scheda per ogni stabilimento descritto nella Sez. 2, punto 2.2) 

2.1) ai fini della presente istanza il TITOLARE DELLO SCARICO dichiara che l’approvvigionamento idrico dello 

stabilimento con codice □ (indicare l’identificativo di cui alla Sez. 2.2) è così caratterizzato: 

2.1.1) tipologia di captazione: 

  

   

  

TIPOLOGIA DI 
CAPTAZIONE 

 
ESTREMI RICHIESTA DI 

CONCESSIONE 
 

PRESENZA 
CONTATORE 

 PRELIEVO  
ANNUO MEDIO  

(mc) 

  ACQUEDOTTO PUBBLICO          

  ACQUEDOTTO PRIVATO          

  POZZO PRIVATO          

  SORGENTE          

  CORSO D’ACQUA          

  INVASO          

 
2.1.2) altro tipo di approvvigionamento non corrispondente ai precedenti (riportare nello spazio sottostante): 

 
Presenza contatore    Prelievo annuo medio (mc)   

     

 

 
2.2) il TITOLARE DELLO SCARICO dichiara inoltre che presso lo stabilimento vengono utilizzate acque recuperate dalle 
seguenti provenienze: 
 

2.2.1)   acque reflue prodotte presso lo stesso stabilimento: Volume annuo riutilizzato (m3)  
      

2.2.2)   acque reflue prodotte presso altro stabilimento: Volume annuo utilizzato (m3)  
      

2.2.3)   acque meteoriche da cisterne di accumulo: Volume massimo immagazzinabile (m3)  
      

2.2.4)   altro:…………………………………….. Volume annuo (m3)  

 
La descrizione del sistema di recupero e degli eventuali trattamenti propedeutici al riutilizzo è  
(riportare nello spazio sottostante o in apposito allegato): 
 

 

 
2.3) il TITOLARE DELLO SCARICO dichiara inoltre che l’acqua approvvigionata annualmente ha le seguenti destinazioni 
d’uso: 

  

PROCESSI 
PRODUTTIVI 

(m3/anno) 

RAFFREDDAMENTI 
(m3/anno) 

LAVAGGI 
(m3/anno) 

USI  
DOMESTICI 

(m3/anno) 

ALTRO 
(m3/anno) 

TOTALE 
PRELEVATO 

(m3/anno) 
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SCHEDA 3 – TRATTAMENTO ACQUE DI PRIMA E SECONDA PIOGGIA 

(Compilare la scheda per ogni stabilimento descritto nella Sez. 2, punto 2.2) 

Il TITOLARE DELLO SCARICO dichiara:  

3.1) che all’interno dello stabilimento con codice □ (indicare l’identificativo di cui alla Sez. 2.2): 

 

 

Sono verificate le condizioni di cui all’art. 3, commi 3 e 4 del regolamento regionale 26 marzo 2006, n. 4.  
(in tal caso compilare anche i campi dal numero 3.7). 

3.2) che lo scarico delle acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne (o delle acque meteoriche di dilavamento) 
rispetta la disciplina tecnica e regolamentare degli allacciamenti e degli scarichi in rete fognaria allegata al regolamento del 
servizio; 

3.3) di avere installato pozzetto idoneo al campionamento dello scarico delle acque di prima pioggia e di lavaggio (o delle 
acque meteoriche di dilavamento), come indicato nella planimetria 1:100 allegata; 

3.4) che le acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne (o le acque meteoriche di dilavamento): 
 

 Sono sottoposte a trattamento congiuntamente alle acque reflue industriali. 

 

3.5) per quanto riguarda le superfici scolanti e edifici e installazioni le cui superfici costituiscono pertinenza (ai sensi 
dell’art. 3 comma 1 del Regolamento Regionale 4 del 2006), si specifica quanto segue (così come riportato nella 
cartografia allegata): 

      

Superficie coperta (mq.)  di cui per alloggi/uffici (mq.)  e per attività produttive (mq.)  
      

Superficie scoperta (mq.)  di cui impermeabilizzata (mq.)  e non impermeabilizzata (mq.)  

3.6) sono presenti i seguenti sistemi di movimentazione sulle superfici: 

 

 
Il TITOLARE DELLO SCARICO richiede che: 
 

 
 

l’autorizzazione sia rilasciata in base alla valutazione della conformità impiantistica dei sistemi di trattamento delle 
acque stesse e del corrispondente programma di gestione (riportati nella SCHEDA 5 alla presente domanda) 

 le disposizioni di cui al regolamento regionale n. 4 del 26 marzo 2006 siano applicate solo ad una parte delle superfici  

 scolanti di estensione pari a   mq (così come indicate nella cartografia allegata) per le seguenti motivazioni: 
 

 

 

 

 

per le acque meteoriche di dilavamento provenienti da superfici contaminate da idrocarburi di origine minerale 
l’autorizzazione sia rilasciata in base al trattamento di cui all’art. 5, comma 4 del regolamento regionale n. 4 del 26 
marzo 2006 

 

Nel caso siano verificate le condizioni di cui all’art. 3, commi 3 e 4 del regolamento regionale 26 marzo 2006, n. 4 compilare 
i seguenti punti 

3.7) si riporta nella allegata cartografia l’ubicazione degli stoccaggi di materiali di cui alla Direttiva per l’accertamento 
dell’inquinamento delle acque di seconda pioggia in attuazione dell’art. 14, c. 2, regolamento regionale n. 4 del 26 marzo 
2006 (d.g.r. 2772/06); 

3.8) Relativamente al possibile inquinamento delle acque di seconda pioggia: 

 

 

 

 

 

Si esclude la possibilità di inquinamento delle acque di seconda pioggia causata dalla presenza di stoccaggi per i 
suddetti motivi (motivare l’esclusione con riferimento alle caratteristiche dei materiali stoccati e agli esiti di eventuali 
prove di rilascio sui materiali stessi e/o di eventuali analisi sulle acque di percolamento di stoccaggi similari). 

ovvero: 
Si dichiara che sono stati messi in atto i seguenti interventi per prevenire l’inquinamento o per raccogliere e trattare 
tutta l’acqua meteorica di dilavamento: 

 

 

Si richiede che le acque di seconda pioggia da assoggettare alle disposizioni del regolamento regionale n. 4 del 26 marzo 

2006 ammontino a  l/s, calcolate sulla base di un tempo di ritorno di  anni. 
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SCHEDA 4 – CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO DI TRATTAMENTO ACQUE REFLUE 

(Compilare la scheda per ogni impianto presente nell’insediamento di cui alla Sez. 2) 

Il TITOLARE DELLO SCARICO dichiara che i reflui presenti nello scarico finale con codice □ prodotti presso 
l’insediamento sono conferiti in pubblica fognatura: 

 

 PREVIO TRATTAMENTO 

 

4.1) con i seguenti sistemi di depurazione adottati (possibili scelte multiple, tra “Chimico”, “Fisico”, “Biologico” 

 

   

   

come di seguito descritti: 
Riportare breve descrizione impianto nello spazio sottostante o in specifico allegato: 
- in caso di impianto di depurazione costruito in opera allegare relazione di progetto firmata dal progettista dell’impianto e 

schema a blocchi dell’impianto 
- in caso di impianto prefabbricato, allegare la certificazione del produttore che attesti il rispetto dei limiti tabellari previste 

dalle norme vigenti e schema a blocchi dell’impianto 

  

  

 

4.2) 

 con presenza di misuratore di portata 

 

4.3) 

 con presenza di autocampionatore 

   

4.4) la capacità idraulica di progetto dell’impianto è di   m3/h 

 

4.5) la capacità organica di progetto dell’impianto è di   A.E. 

 

4.6) l’origine dei reflui trattati è (possibili scelte multiple tra “di processo”, “di raffreddamento”, “di lavaggio”, “altro” da 
specificare):  
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SCHEDA 5 – CARATTERISTICHE DELLO SCARICO FINALE 

(Compilare la scheda per ogni punto di scarico terminale di cui si chiede l’autorizzazione) 

Ai fini della presente istanza il TITOLARE DELLO SCARICO dichiara che relativamente al punto di SCARICO n. □ (come 
da elaborato grafico allegato alla domanda) di cui si chiede autorizzazione al recapito in fognatura, proveniente 
dall’insediamento di cui alla precedente SEZIONE 2: 

 

5.1) lo scarico finale è formato dagli scarichi parziali identificati con il codice □, □, □  
 
5.2) la tipologia di acque reflue scaricate ed i quantitativi conferiti in fognatura sono i seguenti: 
 

  Portata media 
giornaliera [m3/h] 

Volume medio annuo 
scaricato [m3] 

Portata massima 
scaricata [m3/h] 

     

    

 

ACQUE REFLUE INDUSTRIALI (ex art. 
74, comma 1, lett. h del d.lgs. 152/06) 

   

    

 

di processo  

    

 

di raffreddamento diretto 

 di raffreddamento indiretto    

   

    

 
 
 

ACQUE DI PRIMA PIOGGIA E DI 
LAVAGGIO DELLE AREE ESTERNE 
(ex art.113, comma 3 del d.lgs.152/06 e 
R.R .n. 4 del 24 marzo 06) 

  

    

 
 

ACQUE REFLUE DOMESTICHE O 
ASSIMILATE5 (ex art.101, comma 7 del 
d.lgs.152/06) 
 

(I punti 5.2.1, 5.2.2,52.2.3 e 5.7 devono essere compilati solo se alla sez. 2 si è indicato lo scarico come generato da un 
singolo insediamento) 

5.2.1) ed in particolare che lo scarico è originato dalle seguenti attività/cicli produttivi6  
(riportare nello spazio sottostante o in apposito allegato): 

 

 
5.2.2) che l’elenco qualitativo e quantitativo delle materie prime, prodotti chimici, utilizzati annualmente dalle fasi che 
originano lo scarico6 è di seguito riportato (riportare nello spazio sottostante o in apposito allegato): 

 

 
5.2.3) che la tipologia e la quantità di prodotti finiti che si originano dall’azienda6 sono 
(riportare nello spazio sottostante o in apposito allegato): 

 

 
5.4) lo scarico, con codice RIAL   (da riempire da AATO), viene conferito in fognatura attraverso l’allaccio 

                                                 
5  Gli scarichi di acque reflue assimilate che recapitano in reti fognarie sono sempre ammessi purché osservino i regolamenti emanati 

dall’Erogatore/Gestore integrato e approvati dall’Autorità d’Ambito, previa dichiarazione di assimilazione da parte dell’Autorità d’Ambito 
(laddove necessaria). 

6  Relativamente agli scarichi di acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne, devono essere specificati e descritti le sole attività 
e cicli produttivi svolti in aree coperte dell’impresa che hanno connessioni funzionali con l’attività svolta nelle superfici da cui provengono 
le acque di dilavamento considerate. 
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seguente, aventi le coordinate (reperibili consultando il servizio web di interrogazione del Sistema Informativo Regionale SIT): 

Gauss Boaga UTM in fognatura 

X Y X Y 
su via/piazza 

pozzetto 
ispezione NERA MISTA 

codice identificativo 
fognatura(*) 

           

               
* Da riempire a cura dell’AATO 

5.5) la modalità di scarico è: 

  
  continuo 

  
  discontinuo saltuario 

  
  discontinuo occasionale 

  
  Discontinuo periodico 

 
Inoltre, il TITOLARE DELLO SCARICO dichiara che lo scarico rispetta i valori limite di emissione nella rete fognaria di cui 
alla Tabella 3 dell’Allegato 5 del d.lgs. 152/06 e/o la disciplina tecnica e regolamentare degli allacciamenti e degli scarichi 
in rete fognaria allegata al regolamento del servizio 

Inoltre dichiara che i valori medi rappresentativi dei parametri qualitativi dello scarico sono quelli indicati nel referto 
analitico allegato alla presente istanza. (da presentare solo in caso di istanza di rinnovo) 
 

5.6) 

 

 

Ai fini della presente istanza il TITOLARE DELLO SCARICO richiede di utilizzare per lo scarico i valori limite adottati 
dall’AATO ai sensi dell’art. 107 c.1 del d.lgs. 152/06, per i seguenti parametri: 

 

PARAMETRI 

  
 
5.7) presso lo stabilimento: 
 
 

 

SONO PRESENTI LE SOSTANZE di cui alla Tabella 3/a dell’All.5 parte III d.lgs. 152/06  
(vedi elenco riportato nell’Appendice A.3) 

  

 

 

SONO PRESENTI LE SOSTANZE di cui alla Tabella 5 dell’All.5 parte III d.lgs. 152/06  
(vedi elenco riportato nell’Appendice A.3) 

 

 

SONO PRESENTI LE SOSTANZE di cui alle Tabella “Sostanze pericolose diverse” del presente modulo  
(vedi elenco riportato nell’Appendice A.3) 

 
 
 
 li    

luogo  data  Il Titolare dello scarico 
(timbro e firma) 

 li    

luogo  data  Il Tecnico 
(timbro e firma) 
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Appendice A.2 - ELABORATI CARTOGRAFICI 

INDICAZIONI PER LA PREPARAZIONE DEL MATERIALE CARTOGRAFICO 
 

I documenti cartografici da allegare alla domanda di autorizzazione sono: 

1. planimetria generale: la planimetria della zona, con indicata l’ubicazione dello stabilimento (o dell’insediamento nel 
complesso, nel caso in cui la domanda sia presentata da un consorzio di imprese o nel caso nello scarico finale 
confluiscano anche acque reflue provenienti da altre imprese), deve essere redatta sulla CTR regionale, in scala 
opportuna (almeno 1:2.000), preferibilmente in formato A4 o max A3. Può essere inviata anche in formato 
elettronico via e-mail; 

2. planimetria reti interne: la planimetria deve essere redatta in scala opportuna (es.: 1:200 o 1:500), in formato A4 o 
max A3 e deve contenere: 

o reparti e settori dell’azienda/attività; 
o servizi igienici, mense ed altri luoghi ove si producono scarichi di acque reflue; 
o rete fognaria interna allo stabilimento, distinguendo le varie canalizzazioni di acque reflue (con i diametri); 
o nel caso di scarico di acque di prima pioggia e di lavaggio delle aree esterne: 

� rete fognaria interna con indicazione della situazione prevista o in atto relativamente alla raccolta e allo 
smaltimento delle acque meteoriche di dilavamento, i rapporti tra le reti di raccolta, convogliamento e 
scarico delle acque meteoriche. 

� attività svolte in ciascun piazzale o superficie interni all’insediamento esposte al dilavamento meteorico, 
indicando l’eventuale presenza di stoccaggi di sostanze e di rifiuti e le relative zone di carico/scarico degli 
stessi. 

o indicazione degli eventuali pozzi e/o altre fonti di prelievo  
o pozzetti di ispezione sulle varie linee e terminale, prima dell’immissione dello scarico in pubblica fognatura; 
o impianto di pretrattamento ove presente; 
o localizzazione del punto di scarico nella pubblica fognatura ed indicazione tipo di fognatura (nera/mista/bianca) 
o orientamento rispetto ai punti cardinali 

3. Schema impiantistico del sistema di depurazione delle acque reflue: scala ≥ 1:100 
 

Gli allegati grafici dovranno essere forniti in tavole formato A4 o A3 provvedendo, nel caso siano necessari più fogli, a 
riportare il quadro d’unione. 
La legenda tipo da utilizzare negli allegati cartografici è di seguito riportata. I segni grafici ed i simbolismi adottati devono 
essere chiaramente identificabili anche in caso di copia in bianco e nero. 
 
Relativamente ai codici per identificare gli elementi puntuali di interesse al fine della compilazione della Relazione tecnica 
da riportare nella cartografia, si propone la seguente codifica: 

- stabilimento (scheda 1): sigla ST seguita da un numero progressivo ST1, ST2, ST3… 
- scarico parziale (relativo all’impianto, scheda 1.1): lettera S seguita da un numero progressivo S1, S2, S3…(Es. 

codice ST1S1) 
- scarico finale (scheda 5): un numero progressivo 1, 2, 3… 
- impianto di trattamento acque: sigla ITA seguita da un numero progressivo ITA1, ITA2, ITA3… 

       

Legenda tipo 
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Appendice A.3 – SOSTANZE PERICOLOSE 

Si riporta l’elenco delle sostanze presenti nella Tabella 3/a e nella Tabella 5 dell’All.5 parte III d.lgs. 152/06, nonché le 
“sostanze pericolose diverse” ai sensi della Direttiva 76/464/CEE e successivi atti ad essa collegati. 

Tabella 3/a dell’All.5 parte III d.lgs. 152/06 

Indicare nella prima colonna se il ciclo produttivo descritto nella relazione appartiene ad uno di quelli elencati nella tabella; 
compilare, nelle successive colonne, i dati richiesti. 

 Settore produttivo Capacità di 
produzione (1) 

Fabbisogno 
orario di acque 

(2) 

Quantità scaricata 
per unità di prodotto 

(3) 

 Cadmio    

□ 
Estrazione dello zinco, raffinazione del piombo e dello zinco, 
industria dei metalli non ferrosi e del cadmio metallico 

   

□ Fabbricazione dei composti del cadmio    

□ Produzione di pigmenti    

□ Fabbricazione di stabilizzanti    

□ Fabbricazione di batterie primarie e secondarie    

□ Galvanostegia    

 Mercurio (settore dell’elettrolisi dei cloruri alcalini)    

□ 
Salamoia riciclata - da applicare all’Hg presente negli effluenti 
provenienti dall’unità di produzione del cloro 

   

□ 
Salamoia riciclata - da applicare al totale del Hg presente in 
tutte le acque di scarico contenenti Hg provenienti dall’area 
dello stabilimento industriale.  

   

□ 
Salamoia a perdere - da applicare al totale del Hg presente in 
tutte le acque di scarico contenenti Hg provenienti dall’area 
dello stabilimento industriale.  

   

 
Mercurio (settori diversi da quello dell’elettrolisi dei 
cloruri alcalini) 

   

□ 
Aziende che impiegano catalizzatori all’Hg per la produzione di 
cloruro di vinile  

   

□ Aziende che impiegano catalizzatori all’Hg per altre produzioni    

□ 
Fabbricazione dei catalizzatori contenenti Hg utilizzati per la 
produzione di CVM 

   

□ Fabbricazione dei composti organici ed inorganici del mercurio    

□ Fabbricazione di batterie primarie contenenti Hg    

□ 
Industrie dei metallli non ferrosi 
- Stabilimenti di ricupero del mercurio 
- Estrazione e raffinazione di metalli non ferrosi 

   

□ Stabilimenti di trattamento dei rifiuti tossici contenenti mercurio    

 Esaclorocicloesano (HCH)    

□ Produzione HCH    

□ Estrazione lindano    

□ Produzione ed estrazione lindano    

 DDT    

□ Produzione DDT compresa la formulazione sul posto di DDT    

 Pentaclorofenolo (PCP)    

□ Produzione del PCP Na idrolisi dell’esaclorobenzene    

 Aldrin, dieldrin, endrin, isodrin     

□ 
Produzione e formulazione di: Aldrin e/ o dieldrin e/o endrin 
e/o isoldrin 

   

□ Produzione e trattamento di HCB    
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 Settore produttivo Capacità di 
produzione (1) 

Fabbisogno 
orario di acque 

(2) 

Quantità scaricata 
per unità di prodotto 

(3) 

 Esaclorobenzene (HCB)    

□ 
Produzione di percloroetilene (PER) e di tetracloruro di 
carbonio (CCl4) mediante perclorurazione 

   

□ 
Produzione di tricloroetilene e/o percloetilene con altri 
procedimenti 

   

 Esaclorobutadiene    

□ 
Produzione di percloroetilene (PER) e di tetracloruro di 
carbonio (CCl4) mediante perclorurazione 

   

□ 
Produzione di tricloroetilene e/o di percloroetilene mediante 
altri procedimenti 

   

 Cloroformio    

□ 
Produzione clorometani del metanolo o da combinazione di 
metanolo e metano 

   

□ Produzione clorometani mediante clorurazione del metano    

 Tetracloruro di carbonio    

□ 
Produzione di tetracloruro di carbonio mediante 
perclorurazione – procedimento con lavaggio 

   

□ 
Produzione di tetracloruro di carbonio mediante 
perclorurazione – procedimento senza lavaggio 

   

□ 
Produzione di clorometani mediante clorurazione del metano 
(compresa la clorolisi sotto pressione a partire dal metanolo. 

   

□ Produzione di clorofluorocarburi    

 1,2 dicloroetano (EDC)    

□ Unicamente produzione 1,2 dicloroetano    

□ 
Produzione 1,2 dicloroetano e trasformazione e/o utilizzazione 
nello stesso stabilimento tranne che per l’utilizzazione nella 
produzione di scambiatori di calore 

   

□ 
Utilizzazione di EDC per lo sgrassaggio dei metalli (in 
stabilimenti industriali diversi da quelli del punto precedente 

   

□ 
Trasformazione di 1,2 dicloetano in sostanze diverse dal 
cloruro di vinile 

   

 Tricloroetilene    

□ Produzione di tricloroetilene (TRI) e di percloroetilene (PER)    

□ Utilizzazione TRI per lo sgassaggio dei metalli    

 Triclorobenzene (TCB)    

□ 
produzione di TCB per disidroclorazione e/o trasformazione di 
TCB 

   

□ 
produzione e trasformazione di clorobenzeni mediante 
clorazione 

   

 Percloroetilene (PER)    

□ 
Produzione di tricloroetilene (TRI) e di percloroetilene 
(procedimenti TRI-PER) 

   

□ 
Produzione di tetracloruro di carbonio e di percloroetilene 
(procedimenti TETRA-PER) 

   

□ Utilizzazione di PER per lo sgrassaggio metalli    

□ Produzione di clorofluorocarbonio    

(1) Capacità di produzione del singolo stabilimento industriale che comporta la produzione ovvero la trasformazione ovvero l'utilizzazione 
delle sostanze di cui alla medesima tabella ovvero la presenza di tali sostanze nello scarico. La capacità di produzione deve essere 
indicata con riferimento alla massima capacità oraria moltiplicata per il numero massimo di ore lavorative giornaliere e per il numero 
massimo di giorni lavorativi. 

(2) Fabbisogno orario di acque per ogni specifico processo produttivo. 

(3) Quantità di sostanza scaricata per capacità di produzione. Indicare l’unità di misura utilizzata (unità di peso per materia prima o unità di 
prodotto) 
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Tabella 5 dell’All. 5 parte III d.lgs. 152/06 

Indicare nella prima colonna se vi è presenza, presso lo stabilimento, della sostanza in questione; nella colonna 
“Denominazione” precisare il nome specifico delle sostanze o dei composti, che contengono l’elemento in questione, o che 
appartengono alle categorie generiche indicate in corsivo. 

 Sostanza Denominazione 

 Arsenico   

 Cadmio   

 Cromo totale   

 Cromo esavalente   

 Mercurio   

 Nichel   

 Piombo   

 Rame   

 Selenio   

 Zinco   

 Fenoli   

 Oli minerali e idrocarburi di origine petrolifera persistenti   

 Solventi organici aromatici   

 Solventi organici azotati   

 Composti organici alogenati (compresi i pesticidi clorurati)   

 Pesticidi fosforati   

 Composti organici dello stagno   

 Sostanze classificate contemporaneamente “cancerogene” (R45) e “pericolose per 
l’ambiente acquatico” (R50 e 51/53) ai sensi del d.lgs. 52/1997 e successive 
modifiche  

 

 

Tabella “Sostanze pericolose diverse” 

Indicare nella prima colonna se vi è presenza presso lo stabilimento della sostanza in questione. 

  Codice CAS Sostanza   

  Famiglia e gruppi 
Composti organoalogenati e sostanze che possono dal loro origine 
nell'ambiente acquatico Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  Famiglia e gruppi Composti organo fosforici Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  Famiglia e gruppi Composti organostannici Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  Famiglia e gruppi 
Sostanze di cui è provato il potere cancerogeno in ambiente idrico o 
col concorso dello stesso Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  Famiglia e gruppi Oli minerali persistenti ed idrocarburi di origine petrolifera persistenti Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  Famiglia e gruppi 

Materie sintetiche persistenti che possono galleggiare, restare in 
sospensione o andare a fondo e che possono disturbare ogni tipo di 
utilizzazione delle acque Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  75-34-3 1,1 Dicloroetano Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  75-35-4 1,1 Dicloroetene Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  71-55-6 1,1,1 Tricloroetano Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  79-00-5 1,1,2 Tricloroetano Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  79-34-5 1,1,2,2 Tetracloroetano Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  76-13-1 1,1,2-Triclorotrifluoroetano Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  106-93-4 1,2 Dibromoetano Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  95-50-1 1,2 Diclorobenzene Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  540-59-0 1,2 Dicloroetene Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  78-87-5 1,2 Dicloropropano Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  95-94-3 1,2,4,5-Tetraclorobenzene Dir. 76/464/CEE: elenco I 
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  Codice CAS Sostanza   

  541-73-1 1,3 Diclorobenzene Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  542-75-6 1,3 Dicloropropene Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  92-23-1 1,3-Dicloro-2-propanolo Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  106-46-7 1,4 Diclorobenzene Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  97-00-7 1-Cloro-2,4-dinitrobenzene Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  89-21-4 1-Cloro-2-nitrobenzene Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  88-73-3 1-Cloro-3-nitrobenzene Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  121-73-3 1-Cloro-4-nitrobenzene Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  78-88-6 2,3 Dicloropropene Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  108-77-0 2,4,6-Tricloro 1,3,5 triazina (cloruro di cianurile) Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  120-83-2 2,4-Diclorofenolo Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  95-85-2 2-Ammino-4-clorofenolo Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  615-65-6 2-Cloro - para-toluidina Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  126-99-8 2-Cloro-1,3,butadiene Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  95-51-2 2-Cloroanilina Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  107-07-3 2-Cloroetanolo Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  95-57-8 2-Clorofenolo Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  95-49-8 2-Clorotoluene Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  108-42-9 3-Cloroanilina Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  108-43-0 3-Clorofenolo Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  107-05-1 3-Cloropropene (Cloruro di allile) Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  108-41-8 3-Clorotoluene Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  89-59-8 4-Cloro-2-nitrotoluene Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  59-50-7 4-Cloro-3-metilfenolo Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  106-47-8 4-Cloroanilina Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  106-48-9 4-Clorofenolo Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  89-63-4 4-Cloro-2-nitroanilina Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  106-43-4 4-Clorotoluene Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  94-74-6 MCPA (acido 2,4 metilclorofenossiacetico) Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  93-65-2 Mecoprop (acido 2,4 metilclorofenossipropanoico) Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  93-76-5 2,4,5 T (Acido 2,4,5,triclorofenossiacetico) Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  94-75-7 2,4 D (acido 2,4,diclorofenossiacetico)  Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  120-36-5 Acido 2,4-diclorofenossipropanoico (diclorprop) Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  79-11-8 Acido cloroacetico Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  120-12-7 Antracene Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  25057-89-0 Bentazone Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  71-43-2 Benzene Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  92-87-5 Benzidina (diamminodifenile) Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  92-52-4 Bifenile Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  7440-43-9 Cadmio e composti Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  57-74-9 Clordano Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  108-90-7 Clorobenzene Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  75-01-4 Cloroetene (Cloruro di vinile) Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  - Cloronaftaleni Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  - Cloronitrotolueni Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  100-44-7 Clorotoluene (cloruro di benzile) Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  - Clorotoluidine Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  56-72-4 Cumafos Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  298-03-3 Demeton Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  638-18-1 Dibutilstagno dicloruro Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  818-08-6 Dibutistagno ossido Dir. 76/464/CEE: elenco I 

    Dibutilstagno Sali Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  - Diclorobenzidine (diclorodiamminodifenile) Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  108-60-1 Dicloro-di-isopropilene Dir. 76/464/CEE: elenco I 
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  Codice CAS Sostanza   

  75-09-2 Diclorometano Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  - Dicloronitrobenzeni Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  98-87-3 Diclorotoluene (cloruro di benzilidene) Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  109-89-7 Dietilammina Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  124-40-3 Dimetilammina Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  60-51-5 Dimetoato Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  298-04-4 Disulfoton Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  106-89-8 Epicloridrina Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  76-44-8 Eptaclor Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  67-72-1 Esacloroetano Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  100-41-4 Etilbenzene Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  14816-18-3 Foxim Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  98-82-8 Isopropilbenzene (cumene) Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  330-55-2 Linuron Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  7439-97-6 Mercurio e composti Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  10265-92-6 Metamidofos (tiofosforamidato di O,S-dimetile) Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  7786-34-7 Mevinfos Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  1746-81-2 Monolinuron Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  91-20-3 Naftalene Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  1113-02-6 Ometoato Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  301-12-2 Ossidemeton-metile Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  - PCB totali Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  1698-60-8 Pirazone (cloridazon-iso) Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  709-98-8 Propanile Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  1461-25-2 Tetrabutilstagno Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  108-88-3 Toluene Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  24017-47-8 Triazofos Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  126-73-8 Tributilfosfato Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  52-68-6 Triclorfon Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  1330-20-7 Xileni Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  90-13-1 1-cloronaftalene Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  - Dicloroaniline (isomeri) Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  - PAHs Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  - PCTs Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  - Triclorofenoli Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  7440-38-2 Arsenico (e composti) Dir. 76/464/CEE: elenco I 

  Altro (indicare il nome sostanza)  

  Famiglia e gruppi Biocidi e loro derivati non compresi nell'elenco I della Dir. 76/464/CEE Dir. 76/464/CEE: elenco II 

  Famiglia e gruppi 

Sostanze che hanno un effetto nocivo sul sapore e/o sull'odore dei 
prodotti consumati dall'uomo derivati dall'ambiente idrico, nonché i 
composti che possono dare origine a tali sostanze nelle acque Dir. 76/464/CEE: elenco II 

  Famiglia e gruppi 

Composti organosilicati tossici o persistenti e sostanze che possono 
dare origine a tali composti nelle acque, ad eccezione di quelli che 
sono biologicamente innocui o che si traformano rapidamente 
nell'acqua in sostanze innocue Dir. 76/464/CEE: elenco II 

  Famiglia e gruppi Composti inorganici del fosforo e fosforo elementare Dir. 76/464/CEE: elenco II 

  Famiglia e gruppi 
Oli minerali non persistenti ed idrocarburi di origine petrolifera non 
persistenti Dir. 76/464/CEE: elenco II 

  Famiglia e gruppi Cianuri, fluoruri Dir. 76/464/CEE: elenco II 

  Famiglia e gruppi 
Sostanze che influiscono sfavorevolmente sull'equilibrio 
dell'ossigeno, in particolare ammoniaca, nitriti Dir. 76/464/CEE: elenco II 

  7440-02-0 Nichel (e composti) Dir. 76/464/CEE: elenco II 

  7439-92-1 Piombo (e composti) Dir. 76/464/CEE: elenco II 

  7440-50-8 Rame (e composti) Dir. 76/464/CEE: elenco II 

  7782-49-2 Selenio (e composti) Dir. 76/464/CEE: elenco II 
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  Codice CAS Sostanza   

  7440-66-6 Zinco (e composti) Dir. 76/464/CEE: elenco II 

  7440-31-5 Stagno (e composti) Dir. 76/464/CEE: elenco II 

  - Vanadio (e composti) Dir. 76/464/CEE: elenco II 

  7440-39-3 Bario (e composti) Dir. 76/464/CEE: elenco II 

  7440-48-4 Cobalto (e composti) Dir. 76/464/CEE: elenco II 

  7440-36-0 Antimonio (e composti) Dir. 76/464/CEE: elenco II 

  7440-41-7 Berillio (e composti) Dir. 76/464/CEE: elenco II 

  7440-28-0 Tallio (e composti) Dir. 76/464/CEE: elenco II 

  7440-47-3 Cromo (e composti) Dir. 76/464/CEE: elenco II 

  7439-98-7 Molibdeno (e composti) Dir. 76/464/CEE: elenco II 

  - Boro (e composti) Dir. 76/464/CEE: elenco II 

  13494-80-9 Tellurio (e composti) Dir. 76/464/CEE: elenco II 

  - Titanio (e composti) Dir. 76/464/CEE: elenco II 

  - Uranio (e composti) Dir. 76/464/CEE: elenco II 

  7440-22-4 Argento (e composti) Dir. 76/464/CEE: elenco II 

  Altro (indicare il nome sostanza)  

  1912-24-9 Atrazina modifica 76/464/CEE 

  2642-71-9 Azinfos etile modifica 76/464/CEE 

  86-50-0 Azinfos metile modifica 76/464/CEE 

  62-73-7 Diclorvos modifica 76/464/CEE 

  115-29-7 Endosulfan modifica 76/464/CEE 

  122-14-5 Fenitrotion modifica 76/464/CEE 

  55-38-9 Fention modifica 76/464/CEE 

  121-75-5 Malation modifica 76/464/CEE 

  56-38-2 Paration etile modifica 76/464/CEE 

  122-34-9 Simazina modifica 76/464/CEE 

  56-35-9 Ossido di tributilstagno modifica 76/464/CEE 

  900-95-8 Acetato di trifenilstagno modifica 76/464/CEE 

  639-58-7 Cloruro di trifenilstagno modifica 76/464/CEE 

  76-87-9 Idrossido di tifenilstagno modifica 76/464/CEE 

  1582-09-8 Trifluralin modifica 76/464/CEE 
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Appendice B 
 

DOCUMENTI E MODULISTICA DA ALLEGARE ALLA COMUNICAZIONE/RICHIESTA DI ASSIMILAZIONE DELLE 
ACQUE REFLUE ALLE ACQUE REFLUE DOMESTICHE  

 

La comunicazione/richiesta di assimilazione ad acque reflue domestiche deve essere presentata IN BOLLO secondo gli 
importi previsti dalla vigente normativa. 

Tutta la documentazione di seguito indicata deve essere inviata via posta ordinaria o consegnata allo Sportello Unico per 
le Attività produttive del comune di competenza o agli uffici dell’AATO di [•] ubicati in via [•] n. [•] città [•] cap [•]: 

1. Comunicazione/richiesta di assimilazione su modulo approvato dall’AATO; 

2. fotocopia di documento di identità del titolare dello scarico in corso di validità, 

3. ricevute di pagamento delle somme dovute per l’istruttoria della domanda di autorizzazione (ai sensi dell’art. 
124, comma 11 del d.lgs. 152/06). 

 
La comunicazione/richiesta di assimilazione deve essere compilata in formato elettronico sul sito internet della AATO di 
[•], stampata e inviata. 

La fotocopia di documento di identità deve essere inviata/consegnata in formato cartaceo in numero di 1 copia. 

La ricevuta di pagamento deve essere inviata/consegnata in formato cartaceo in numero di 1 copia, nonché allegata in 
formato elettronico (scansione) alla domanda di autorizzazione sul sito internet. 
 
L’incompletezza della documentazione presentata o l’omissione di informazioni sulla modulistica, comporta 
l’automatica sospensione del procedimento amministrativo fino all’avvenuto ricevimento degli allegati o delle 
informazioni mancanti. 



Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia - 34 - 5° Suppl. Straordinario al n. 4 – 29 gennaio 2010

 

 

MODELLO PER LA COMUNICAZIONE/RICHIESTA DI ASSIMILAZIONE AD ACQUE REFLUE 
DOMESTICHE 

 

[ ] Allo Sportello Unico per le Attività Produttive 

del Comune di  

  

(Prot. n. ) 

 

[ ] All’ Autorità d’Ambito di … 

 
SEZIONE 1 – DATI ANAGRAFICI TITOLARE DELLO SCARICO 

Il sottoscritto: 
(nome)  (cognome)  C.F.   

nato nel comune di  provincia di  Stato   

il  residente nel Comune di   Prov. di  

in (indirizzo)  n. civ.  CAP  

e reperibile ai seguenti recapiti tel.  fax  cell.  

    

e-mail   barrare se e-mail certificata 

titolare dell’attività da cui origina lo scarico (ex art.124, comma 2 del d.lgs. 152/06) e successivamente indicato come 
TITOLARE DELLO SCARICO in quanto: 

 

indicare se: titolare dell’attività identificata al punto 2.1 della successiva SEZ. 2, oppure legale rappresentante 
dell’attività o del consorzio identificato al punto 2.1 della successiva SEZ. 2). 

 
dichiara inoltre che: 
 

SEZIONE 2 – DATI IDENTIFICATIVI DELL’INSEDIAMENTO 

 

Lo scarico oggetto dell’istanza viene generato da (art. 124, c.2 del d.lgs. 152/06): 

(indicare se generato da un solo stabilimento, oppure da un consorzio di stabilimenti (compilare anche la Sez. 2.2, 
indicando gli stabilimenti facenti parte del consorzio), oppure da più stabilimenti (indicare nella Sez. 2.1 i dati dello 
stabilimento da cui deriva lo scarico finale e nella Sez. 2.2 gli altri stabilimenti che conferiscono gli scarichi)) 

2.1)   

Denominazione o Ragione sociale  

C.F.  P.IVA  

Sede legale presso il Comune di   Prov. di  

località  

in (indirizzo)  n. civ.  CAP  

iscritta al Registro Imprese della CCIAA di  al num.  

iscritta al Tribunale di  al num.  

con i seguenti recapiti: tel.  fax  

    

e-mail   barrare se e-mail certificata 

 
avente come Legale Rappresentante il Sig.: 

(nome)  (cognome)  

nato il  Comune di  

Prov. di  Stato  C.F.  
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2.2) Elenco degli stabilimenti da cui ha origine lo scarico (l’identificativo, codificato dalla sigla ST seguita da un numero 
progressivo, deve essere riportato negli elaborati grafici): 
 

Identificativo Ragione sociale Comune Provincia Indirizzo Nr. civico CAP Telefono Fax 

ST1         

ST2         

ST3         

ST4         

ST5          
 

SEZIONE 3 – LOCALIZZAZIONE DELLO STABILIMENTO 

 

Lo stabilimento che genera lo scarico oggetto dell’istanza risulta ubicato/a in 

comune  prov. di   

località  codice ecografico  

in(indirizzo)  n. civ.  CAP  

Codice impianto RIAL (da riempire a cura dell’AATO)  

con i seguenti recapiti: tel.  fax  

    

e-mail   barrare se e-mail certificata 

 
SEZIONE 4 – OGGETTO DELLA COMUNICAZIONE/RICHIESTA 

Il sottoscritto: 

 4.1) COMUNICA l’ASSIMILAZIONE ad acque reflue domestiche (relativamente alle acque di cui all’art. 101, comma 
7, lettere a), b), c), d), f) del d.lgs. 152/06) e allega la scheda 1 debitamente compilata. 

 4.2) RICHIEDE la DICHIARAZIONE DI ASSIMILAZIONE ad acque reflue domestiche e allega la scheda 2 
debitamente compilata 

 
 
 

SEZIONE 5 - DICHIARAZIONI CONCLUSIVE 

 

Il sottoscritto dichiara di essere a conoscenza che le dichiarazioni fornite nel presente modulo hanno validità di 
DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI ATTO NOTORIO ai sensi degli art. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000 e s.m.i., consapevole 
che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 76 del d.P.R. 445/2000. 
Il sottoscritto dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del d.lgs. 196/2003, che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
presente dichiarazione viene resa. 
Il sottoscritto allega fotocopia del documento di identità e ricevuta di pagamento degli oneri (in caso di Richiesta di 
dichiarazione di assimilazione ad acque reflue domestiche). 
 
 li    

luogo  data  Il Titolare dello scarico 
(timbro e firma) 
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SCHEDA 1 – COMUNICAZIONE DI ASSIMILAZIONE ALLE ACQUE REFLUE DOMESTICHE 

 
Ai fini della presente istanza il TITOLARE DELLO SCARICO dichiara che: 
 
le acque reflue provengono da: 

 imprese dedite esclusivamente alla coltivazione del terreno e/o alla silvicoltura; 
 imprese dedite ad allevamento di bestiame; 
 imprese dedite alla coltivazione del terreno e/o alla silvicoltura o all’allevamento di bestiame che esercitano anche 
attività di trasformazione o di valorizzazione della produzione agricola, inserita con carattere di normalità e 
complementarietà funzionale nel ciclo produttivo aziendale. 
(Indicare la materia prima lavorata proveniente dall’attività di coltivazione dei fondi e la percentuale rispetto alla 
materia prima complessivamente lavorata) 

 

      

 

 impianti di acqua coltura e di piscicoltura che danno luogo a scarico e che si caratterizzino per una densità di 
allevamento di       Kg per metro quadrato di specchio d’acqua o in cui venga utilizzata una portata d’acqua pari a 
      litri al minuto secondo; 
 attività termali. 

 
E inoltre dichiara che: 
- il numero complessivo di A.E. riferibili allo scarico di acque reflue assimilate (calcolato sulla base delle indicazioni 

contenute all’art. 5, c.5 del Regolamento regionale n. 3 del 2006) risulta essere di       A.E. 
- prima dell’immissione dei reflui nella rete fognaria questi vengono trattati presso un impianto di trattamento (riportare 

breve descrizione): 
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SCHEDA 2 – RICHIESTA DI ASSIMILAZIONE ALLE ACQUE REFLUE DOMESTICHE 

 
Ai fini della presente richiesta il TITOLARE DELLO SCARICO richiede: 
 
l’ASSIMILAZIONE delle acque reflue alle acque reflue domestiche in base al fatto che: 

 il contenuto inquinante delle acque reflue è esprimibile, prima di ogni trattamento depurativo, mediante i parametri della 
tabella 1 dell’Allegato B del Regolamento regionale n. 3 del 24 marzo 2006 e risulta inferiore ai corrispondenti valori 
limite. 
- il valore dei parametri è quello indicato nel referto analitico allegato alla presente istanza. 
- è presente il pozzetto di ispezione ai sensi del c.5 dell’art. 18 del Regolamento regionale n. 3 del 24 marzo 2006, 

di cui si allega l’ubicazione nella cartografia allegata e di cui si allega esauriente descrizione: 
 

      

 
 le attività presentano un consumo di acqua medio giornaliero inferiore a 20 mc e rientrano nell’elenco delle attività di cui 

all’Allegato [•] del regolamento dell’AATO n [•] del [•] (da compilare solo nel caso in cui L’AATO abbia stabilito di avvalersi 
della facoltà di cui dell’art. 5 c. 4 del Regolamento regionale n. 3 del 24 marzo 2006) 
 

(indicare la tipologia di attività svolta) 
TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ SVOLTA NELL'INSEDIAMENTO Attività svolta 

Regolamento AATO n. del 20[•][•] 
……………………………………………………………………  
……………………………………………………………………  
……………………………………………………………………  
……………………………………………………………………  
……………………………………………………………………  

 
E inoltre dichiara che: 
- il numero complessivo di A.E. riferibili allo scarico di acque reflue assimilate (calcolato sulla base delle indicazioni 

contenute all’art. 5, c.5 del Regolamento regionale n. 3 del 2006) risulta essere di       A.E. 
- prima dell’immissione dei reflui nella rete fognaria questi vengono trattati presso un impianto di trattamento (riportare 

breve descrizione): 
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Appendice C 

ELENCO ATTIVITA’ LE CUI ACQUE REFLUE POSSONO ESSERE ASSIMILATE ALLE ACQUE REFLUE 
DOMESTICHE 

Ai sensi dell’art. 5, comma 4 del regolamento regionale 26 marzo 2006, n. 3, l’Autorità d’Ambito, sulla base 
dell’esame delle attività da cui derivano le acque reflue, può procedere alla valutazione dell’assimilazione delle 
acque stesse, senza necessità di eseguire accertamenti analitici, se le attività presentano un consumo d’acqua 
medio giornaliero inferiore ai 20 mc.. 

Con riferimento a tale procedura, di seguito è riportata l’elenco delle attività dalle quali possono derivare acque 
reflue assimilate a quelle domestiche: 

a. …………….. 
b. ………………….. 
c. …………………….. 
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